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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

P RES I D E N T E. La seduta è wper~
ta (ore 17).

Si dia :lettura del processo verhale delIra
seduta pomeridila'na deil 25 mag,gio.

R U S S .o, Segretario, dà lettura del
proceS80 verbale.

LPR E ,s I D E N T' E. Nlon eSlsenldo.vi os~
serlvazion,i, ill proces:so verbale si intende ap~
pr,ovato.

:Congedi

P RES I D g N T E. Hanno ,chiesto
cOli'~edo i senatori: Brattista :per giorni 2,
Boglgiano Pica per :giorni 2, Femari pergior"-
ni 2, FOIcacda per gi'OrDii2, Genco per giOl:mi
2, Lore:nlz'lper giorini 2, M~ca'I1aper 'gioI'iIl~2,
Molinari per giorni 2, Moro per giorni 2,
PJiCardi per giolmi 2, Piec.ioni per 19iorni 2,
Ponti per giorni 2, Santero per ,giorni 2, 8i~
b1l1e per giorni 2, Tiurani pe,rgiorni 2, Val~
ma raltla per giorni 2.

Non essendovi os'servrazioni, questi congedI
~i intendono concessi.

Annunzio ~i disegno Idi ~egge
trasmelsso da~la Camera dei [deputati

IP RES. I ,D E N 'T E. OOIID'UI1!ÌiooClhe i~

Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

«EdiziiOllle nazional'e de~li iS:critti e de~
carteggio di Michele Amari» (1102~B), di
iiniziativa :dei Is'enatori Calr'i:sitia eld altri. (Ap~
provato d,alla 6a Comm,i8slio'ne p,ermanente
del Sernato e modificato daB'8 Commi8'sionc
permlanente ,della Camera ,dei ,deputati).

questo dis:egno di legge sarà stam\pato,
di:strirbu:ito ed alsseJgnwto rulla C'ÙrmmilS1sio>ne
Icompetente.

Annunzio di presentazione di reì1aziom

P RES. I D E N T E. COffilunico che,
a nome della lOa C'Ùmmissione permanente
(Lavoro, emigrazIOne, previdenza sociale), il
senatore GI1ava ha presentato le relazioni su~
seguenti disegni di legge:

«Aumento del conco~so finanziario dello
Stato alla gestione per l'assicurazione invali~
dità e Vlecchiaia dei coltivatori diretti, mez~
zadri e c'Ùloni» (1'270);

«Aumento del contributo a carico dello
'Stato per l'assistenza di malattia ai coWvato~
l'i diretti» (l1501).

Discussione ,del dis'egno di ~eg'ge: « Piano di
nuove costruzioni str:adalied autostradali»
(1378)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no I1eca la discussione del disegno di Iegge:
« Piano d! nuovE' cQStrlUIZioni stradali ed au~
tostr:adali ».

iDiClhiaro wperta la discussione generale. [È
j'scritto a parlare il senatore Roasio. N e ha
facoltà.

R O A S I O Si,gnor PIDesli1dente,si~
'gnor Mi'mstI1o, onorevoli corLe<gihi,s'Ùno pas~
SB.tipochi giorni dall'approvazione det Piano
Verde ed og,gi diamo inizio alla discussione
di un nuovo piano relativo a:lleoostrulzioni
stradali ed autostradali. Secondo le affer,ma~
zioni del Governo e del Gruppo di maggiorflln~
za, questi piani dovrebbero rappreslentare la
base di tuna nuova politÌica economica del Go~
verno Fanfani, politica erapalce di affrontare
i 'gravi problemi strutturali 'che angostCiano
il nostro Paese. Ma un esame approf'Ùndito
di questi provvedimenti ei dimostra che essi
non rappresentano niente di :nuo>vose non
uoo accentuazione di quella po'litka econ<r
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mi'ca di cl8lsse a f,ava~e dei 'grandi monapali
applkata dai Governi della Demacrazia Gri~
stiana suocedutisi al potere in questi ultimi
15 anni; palitica Igià dimostl'atasi nei fatti
insufficiente le inadeguata ad affrantare i
prablemi UJazionaH in mO'da arga:nka e sacia~
Le, poUUca clhe sta alla bas.e del de~,adimenrt;a
di ,una seri'e di settari dell'ecanamia naz'iana~
le. I mativi di apposiziane a. queSItO'disegna
di leggecaincidono con le argamenta'zjoni che
noi abbiamo già sviluppata durante la di~
scussione del Piana Ve,rde, del Piana della
scuala e di a:ltre legigi e ,che sa stanzianO' la
nastra apposJziane a quella scelta pO'Etica
che il Gaverno Famani ha fatta, scelta ohe
favarisce lo 'Sviluppo e il ,patenziamenta eca~
mO'micae pOlliitilcodei manopoli (in qiuesta ca~
sa: manapo[~ dell"automobile, d'ella gomma e
del cementa) ma incaipa'ce .di affl'Ontare in
malda or~ani'ca i p'raibl€mi ,ecanamici eSls'enzia~
H del noSltro Paese.

Può a:pparire strana, ,per chi guardi le ca~
se in mO'da superfidale, .che propria nel pe~
rioda di maggiare sviluppo ecanomi<ca, di au~
menta della pradJuz,iane industri1ale, di ,au~
menta del redditO' nazianale, ,ciaè nel periada
delcasiddetta miracO'la 'ecanO'mica,si mani~
festi in mO'da preaccupante il decadimentO' di
aLcuni settari fandamentali delPa Illostra eca~
nomia. Si parla .di crisi dell'agricaUuDa, di
crisi dell'ecanamia della mantagna, di crisi
del serviziO' ferraviario, di crisi delle strade,
dei corsi d'acqua, deUe 'scuole, e'ocetera.

Questo fatta nan è che la logica canseglUen~
za della sviluppa anarchico e ineguale delI'e~
conomia ,eapitaIisticache è dominata da:lle
leggi del massima prafittae den'accumulazia~
ne di enarmi ricchezze nelle mani di pochi
grupppi capitalistici; sviluppa in~~uale che
si aceentua anche in periadi di favorevale
cangiuntul1a econamica e cheag~raV'a quegli
squilibri che si manifestanO' nel nostra Paes.e
con il distacca sempre più Iar>ga tra la svi~
]uppa del settare industriale e il decadimentO'
di vasti settori dell'ecanamia 'agri>cala, tra il
ritmo dello sviluplpa ecanamica :n,elle regi ani
dell'ItaUa settentrianale e quello del Mezz.o~
giO'rna, e con ildeclassamenta ecanamica di
vaste zone, alllIcihenelle re,gioni più alvanzate,
attar:na 'a delle isale di grande sviluppa eco~
nomiea.

Il Governa afferma di valer inserirs,i in
qu€:.s:tairealltà eon 1e varie l,egg'i.,pi,anlO,lIe qUJa~
li, seconda vai della maggioranza, dorvve'bbera
attenuare questi squilibri, questi ritardi, e
avviare su un binariO' di narlTIlalità la vita
economica e !saci:ale del Paese.

N ai non ,condiv:Ldiama questa vastra im..
pO'stazione, questa vostra illusione, ed appa~
lllama una nuova linea di poJitka ecanomica
da. sviluppo democrati'ca 'che limiti il potere
economka e palitica dei monOiPofi; nai oppa~
niama 'Una nuova scelta negli investimenti,
che permetta di affrontare i ,prablemi strut~
turali su hasi nuave in modo arganica e de~
mocratico, e ,che parta ,daIla ,canoscenza can~
creta e tenga canta dei bisagni del1e Viarie
regioni.

Arnche il disegna di legge sulle autastrade,
invece di seguire una simile impostazione
arganica, si articala tn moda frammentario,
settariale; di canSleguenza ess.a non può
part3Jre ,che a un aumenta degli s.quilibri che
esistonO' ne'l,campa delle camunicaz,iani, e ad
isolare ancara di più le 'zane agricale e quel~
le ecanamicamente ;più arretrate dei grandi
'centri industriali.

iIJ relatare idi maggior8lne:'a cerca di 'srfuggi~
ft:: al dibattitO' attarno ai prablemi di fanda
,che riguardanO' la linea di ,palitica econami~
ca del Governa Fanfani, ed ,afferma candi~
cI'amente che le nostre critiche sana ispirate
'Più da preooncetti palitici che da una precisa
'conoscenza dei problemi dei tras'parti e delle
esigenze del traffica; atteggiamentO' trO[>pa
fa:eile e, direi anche, nan carretta; mezza
pe ì 'sfuggire al dibattitO' ,cancreta ed anehe
per nas'oondere una realtà, cioè che il Piana
delle autostrade è una legge ,che impegna per
molti anni '1'orientamenta ecanmnka del na~
stra Go-verna in questa settare.

Dip,ende farse da quesfu:!.impastazioue il
fatto che il relatore, neUa ,sua relazione scrirt~
ta, non <Cidà molti ragguagli :sulle esigenze
e ,suUe candizioni tecnica~arganizzative delle
comunicazioni. La sura reLaziane è (piuttasta
scarna, e par,e s,critta da persana che non
crede trappo alle cose ,che d'ice.

In .ogni casa, noi faremO' del nastrO' megliO'
per arricchire la nostra pasiziane di princi~
pia con una serie di argomentazioni concrete,
per dimostrare che il di'segna di leg,ge non
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può affrontare e risalvere Il pr'Oblema della
vialbHità.

La nostra opposiziane al Piana ,delle au-
tostrade nan signi,fica ,che noi, l<ll genere,
siamO' cantra ,agni costruziane di autastra-
de: anche queste possono essere utili e ne-
cessarIe.Però il problema deve essere vi-
sto >nelt'SIUOinsi'eme e ,nell'iI1teI1e'ss,e,di tutti i
,selttor:idelle !comunicaz:ioni, 'partoodo dai bi~
sogni immediati e tenendO' conto delle esi-
genze future, e non :favoren,da un settare a
s,capita dell'insieme delle iCamunicra:zioni. Il
problema essenziale è qUlindi quel1a deHa
priorità e :d:emaIpia:n.i£c,azione.

Lo 'sviluppa delle vie di comunicazi'One è di
fondamentale impartanza per la vita ecana~
mk(1 e sociale, petr'chè è saltanta attraversa
le vie di camunicazione che possano alveI' luo-
gO' e si passanO' incrementare le iniziative
ecanamic:he, gli s,cambi ,cammeJ:1ciali, il tu-
rismO'. Quindi tutta la vita di lUna regiolne, di
una zona, può essere influenzata dalle reti
delle ,camuni'caziani.

La stra1da Iha "finalità !ben m'aJggiO'l1idi quel-
le che, a prima vista, passona aplparire al sin-
gala utente, perchè pOl1ta sempre ,can sè can-
seguenze econamiche positive a negative, (1
valte, nan sempre, previste. Perciò il Gover-
na e la maggioranza, nel IpI'e£entare questa
PliaTIlodecennale del,le autO'strade, Ipianoche
per i vasti investimenti impegna ,per molti
anni 1'(1ttività del pote:ve esec:utivo, davevano
partire da una adeguata ,c'Onas,cenzagenerale
del prablema e sapere in quale direziane era
neces'saria agire per n'On correre H rischia di
favorire un settare e ledere ,gli interessi di
altri settori.

Perciò nai insis,tiama sull'esigenza di de-
mocratIzz,are il nostra dibattito, interpellan-
da,in p1fOiposito,IgiLienti locaLi. INon tè iVero
dhe manoana piani e i,ndk,azioni di ,C(1rattere
pravinciale e regianale in materia, e non è
veI10nemmeno che questi si concretina s,em-
pre nella fi,chiesta di interventO' dello Stata
per finanziare certe apere.

Se esiste un settore ecanOm!ÌiCain 'clUila
statistiCia è wbbastanza preeisa, ,questa è ,pro....
,pI'i'Oquella dei tra8'parti e deUa viabilità. Da
anni glh enti loc,ali, le eameDe !di Icommerci'O,
tecnici e studiasi della mate,ria hanno. pre~
sentata prO'poste 'concrete in merita. La car.at~
terisUc(1 'di questi studi è che essi partonO'

sempr.e da una conascenza p,remsa e <generale
del sistema dei t~asporti ne'l suo' insieme,

'P'er terra, 'per aClqua .e per ari,a; e 'COSÌpure
del problema, molto dibattuta, <gamma a ro-
taia. Il Gavern'O avrebbe pO'tuta, [p'artendo
da queste ,cana8'cenze concrete, el3Jbarare una
studia della stata in CUlisi travta:na i trasporti
nel nostro ,Paese e, hasandosl su quest'O stu-
dI,Odettagliato, pr,esentare ,pOI un p'ravvedi~
mento che afhantasse ~n moda unitariO' la
situazione, con priarità del settari più bi~
sognosl.

,ParlandO' delle aUltastrade in Igenere, carne
vie di camunicazione, io, per esempiO', nan
patrei OPlparre nessuna obieziane partka'lare
al progetta di 'castruziane di autastrade in
Slcllla, che dovrebbero. unire l gmndi ,c,entri :
Pale,rma, Catania, Messina, :Siracusa, Trapa~
ni. Non conas'ca sufficientemente queHa re~
'giane per pater Oip:porre obiezioni. Sa quali
sano. i ritardi nel caJlliPadella viabilità in tut~
ti i 'settari, strada e ferravia, ed i ibisagni
dell'IsaIa per il sua svilUlppa ecanamka ,e sa~
dale. In Ski1i(1 tutt0' il sistema dei trasparti
è in c1'i81. Ègi:usto aHara investire gr,andi
so:mJIne in una direzione unica? Saddisfare
l'esigenza di ridurr.e le. distanze tra le grandi
città, favarire gli interessi di una minaranz(1
della pO'polaziane siciliana, daè di calaro che
sona in passesso di automezzi, a scapitO' di
tutti gli alltri settori? A scaplita ,delle :ferrovie,
deUie strade nazianali, pravinciali e Icomuna~
li? Nan 'sarebbe stata :più giusta, più utile e
più seria presentare un pi,ana regiarnale uni-
{~o,orientativa. che interessasse tutti i setta-
ri, ma dle partisse anche dalla situ(1zione
ecanomica delle varie zane, dei g:r,andi e pÌic-
,coli oentri abitalti, lanche di quelli lantani
dalle linee di 'grande traffi:ca, per vedere
carne era passibHe influenzarne 10' sviluppo
ec0'namica e sadale? Direi che nan bisogna
aspettare un prassimo viaglgia di Fanfani in
Skina, per s,capdre, come in Calabri(1, che
ci sano Ipaesi IcampJetaJlliente isalati, senza
strade, e per predisporre, poi, un piana di
emergenza di due miliardi per la castruzione
di queste strade!

È inutile negare un fatto .ormai pravato:
le ,autostrade unisc0'na ed lavvidnana i grandi
centri abitati, aecelerama il fluss0' delle mae-
,chine sune Igrandi distanze, ma raggiungano
anche l'Oscopo di isalare i pi,ocali 'centri abi~
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tati, quelli in -cui la vita è sempre più gl'ama
e do'Ve-ci sarebbe -più bisogno di incentivi per
lo sviluppo. Lo stes'so relatore 'di mag;gioran~
za è costretto a nconos-cere questo fatto,
quando afferma -che la Svizzera è unirba da
buone autostrade alla Francia, al Belgio, ar~
l'Austria, aHa Germama, per far affluire i
turisti in quel Paese, ma non ha previsto fi~
no ,al 19,80 la costruzione di nessuna auto~
str8ida per il -collegamento 'COInl'ItaJ.i,a, onde
non facilitare ai turisti, ,provenienti dal Nord,
l'attraIVeI'Slamen:to Idell lP.ae'se Iper ivemre a
godersi il nostro sole, trascurando le attraft..
ti ve turistiche svizzer~.

Ma vogHo anche portare un esempio che i'n~
teressa il Piemonte. Con la costruzione deUa
autostrada Torino~Ivrea i due centri sono
stati avvidnati e pO'ssono essere raggiunti in
mezz' ora. Di -ciòt-riaggono vantaggio la Fi,at e
l'Olivetti -soprattutto. Ma quali vantaggi n-e ri~
cavano i piccoli Comuni, dimenticati dal trae~
elato autoSltI1adale? Fatto 'curioso: l'.Am1mi~
nistrnzione comunale di Volpirano, diretta dal
P,artirto di maggioranza, per Isei mesi è stata
in ,crisi per protesta, contro 'l:a mancata eo'-
stmzione di un ponte che pen:oottesse di a1;..
traversare l'autostrada. Larich:iesta era do~
cumentata drulflatto che :l'8iutostrlada aveva. dl~
viso in due il COm/une, sta,ccato il centro abi~
tato dai campi -ed i ,contadini, ,per andare sui
campi a lavorare 'con i carri e le macchine,
erano costretti a fare un lungo giro, con per~
dita di teIDIPo e aumento delle sp'ese. Chissà
quanti paesi in Italia ci sono che si tro<v;ano
nelle medesime ,condizioni di V,01piano.

Un esempio 'concreto di piano regionale
straordinario di OIpere 'Pubbliche, derivato
dall'apertura di due nuovi mezzi di -comun~~
cazione, è quello compilato da un Comit,ato
di studio per conto della Regione autonoma
delIa VaI d'Aosta, piano ,che richiede inve~
stimenti per 14 miliardi. Ho ricevuto que~
sto piano, elaborato da ,un ,gruppo di studi03i
e teCITici piemontesi, per -conto della Giunta
regionale della VaI d'Aosta, presentato con
una breve introduzione dal Presidente del~
la Giunta regionale. avvocato Oreste Mar~
coz. Il piano contiene poche cose s,::.ritte, mol~
te cifre, molti dati. Esso sfug,ge ad ogni im~
postazione dema:gogiea e part.e da due €le~
menti molto concreti: la costruzione dei
due trafor,i del Monte Bianco e del Gran San

Bernardo per affrontare' in modo unitar;o
i problemi dello sviluppo economico e della
viabilità, in questa z.ona.

Questo studio regionale, come ho già detto,
dimostra -che l'alpertura dei due trafori pone
in modo imperioso p-roblemi nuoiVi ed urgenti
nella regione. L'ap'ertuIia dei due trafori con~
voglierà un flusso notevO'le di veicoli mena
regIOne e questo fatt-o determi'llielI'à notevoli
slconrvol:gimenti anc!he .di Icarattere ,eoo'lltomi~
co e 'sociale, py,ovooondo inevitahilmente un
aumento notevo:le del ritmlO delle attività.

Questo fatto poneraI Governo ,centmle e
alla ,Giunta .region.ale 'compiti immensi ed
impegni Ip.redsi relativi alle o:pere che è ne~
c€'Ssario compiere. Vasti investimenti, che,
,come ho già detto, debbono y,aggiunigeI1e la
sOrn)mjadi 14 miliaI1di, si impongono 'come
cons,eguenza diretta deIl'a,pertura dei due tra~
fori.

Dice questo piano orientativo -che 1'l3,per~
tura dei trafori avrà 'come :prima 'cOlnseguen~
ZJadiretta la .continuità del traffko du:mnte
tutto l'anno, anche ,duliante l'inverno, ed un
a.umento notevole degli autornez'zi ,che p'asse~
ranno per la Valle rd'Aosta.

È ne,cessano quindi: l)8idegua~re tutta la
l'etJe-str,adale a questa necl8ls'sità, tenendo ,con~
to IdeUe !difficoltà invernali; 2) milgliora're il
sistema idei 'pulblblicitm1spoI1ti con nUOVieeQn~
ce'ss:ioIlJied :eventual,e Iforma'zi,OInedi società
lfinanzi'arie miste 'aparlteci:pazione regionale;
3) tenere conto deH'aumenrto del turismo e
della ne,cessità di -cre,are nuove zone turisti~
che con idonee attrezzature ed -adeguare ai
nuovi bisogni i vecchi centri (a ,pagina 46,
allegato 27, dello studiO', viene fatta la Usta
completa dei Comuni, centri turistici da va~
lorizZ1aI1e);4) ,tenere 'conto de,l[,'aumento no..
tevole del settore ,commerdaIe e del sorgere
di nuove iniziative nel campo delle attività
terziare e artigianali.

Tutti questi fattori economici e sociali ac~
centueranno ancora d'i più il fenomeno dello
spopolamento d~l1e zone e centri abitati lon~
tani daJle vie di comunicaz,ione ed arretrati
economicamente e la cOll'cent:r~azione della
popolazione in quei Oomuni di bassa valle
interessati da questo nuovo im(pulso econo~
mica. Di qui la necessità di studiare questi
aspetti ,di carattere sociale, per non 1asdarli
alIa slpcntaneità.
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Ciò 'porterà un 'ctl-mbiamento neHa com~
posizione sociale della popolazione, con lo
sviluppo di akuni settori nuovi: sorgerà
qui'ndi ,i,l 'protb,lema Ideilla riJqualiifi!caiZliolfioed€~
'lavoratori Iper 'attenuare i fenomeni di di~
sgregazione sociale. ~rà neoessario, inoltre,
facilitare 10 sviluppa delle nlUove 'iniziative
economi'che ed 'impedire i fenomeni ,specula~
tivi. Da 'questo nuovo afflusso ,di turisti an~
clhe l'rugriwltura :riceverà lun certoimpu1so
con la valoriz:zazione di tl-10uni prodotti co~
me la carne ed i fO'rmaggi. 1>1settorre più im~
pO'l'tante che viene esaminatO' conCiretamem.te
nello studio è quello della viabilità coo. prO'~
poste pm'ticolaI1eggil3,te di lavori urgenti per
al1:arga,re e mi,gliomre le strade statali 26 e
27 su un perrcorsO'di 142 chilometri che cO'~
stituis'cono l'asse di penetrazione e di trnn~
s'ito degli automezzi nella Valle. Queste stra"-
de sano già oggi inadeguate ai ibisog:ni della
vita moderna. Il piano pl'levede inO'ltre l'ac~
celerozione deUa st8itizzazioue ,delle strade
regiO'nali per un'a lunghezza di 113 chi1oml8~
tri; ,e sottO'linea l'esigenz,a di 'cO'&truire due
nruovi tronchi stradali di 80 chilometri e
crea,re così un secondo sboccO' di uscita della
Valle d'AO'sta verso la provincia di Tori~o.

Rileva infine .il piano che il capoluogo~ il
quale rappresenta il punto d:i unione dei due
trafori, vedrà il traffico ,cittadino aumentare
in modo notevole; si avrà pe11ciòun notevole
aumento deUa 'popolazione ,e lil Isoligere di
nruove iniziative economiche, comlme11cÌali,tu~
ristiche, che pormnno di fronte al Gonsi~
glio 'comunale compiti nuovi per adeguare i
servizi alle nuove necessità. Infine, una se~
l'Le di Camuni (35 Comuni) di fondo VìaH0
saxanno inteI'lessati da questo nuovo 'affusso
di autoveicoli e &entiramno un notevole be~
nefiJCia economico ,se sapranno adeguare i:n
tempo le loro attI1ezzature. Dovranno inoltl1€
esse11e valorizzati i centri turistici, già co~
nosduti, con nuove attrezzature turistIche.

Mi scuso se mi sono soffermato in modo par~
ticoIareg'lgiato su un problema locale, 'su que~
sto pia'llo regionale ,che ha per titolo: «,pro~
grramma di opere pubbliche reI,a,vive a:ll'a:per~
tura del trafori alpini deilla Regii'Oneautonoma
delLa V8ille d'Aosta ». Mi sono soffel'irOO.tosu
questo problema per dimostrare carne esi'8ta~
no ipiani regionali completi ,clhe 'partono :da
alcune opere fondamentali, senza nwi dimen~

ticare l'msieme del problema e claè quello
deUa vita economica e sociale di una regio~
ne. Riitenevo quindi necessario sofferma.rmi
su ,questo punto non solo 'Pe,r far conoscere
,questo pieno, che è un esemp,io di s,erietà
nel11'affrontare problemi economici e Isociali,
e nemmeno per 'chiedere al Governo un simile
studio di earattere nazionale, perchè sarebbe
pre:tendere troppo, ma per invitare il Go;yer~
no a ,prendere a base gli studi regianali più
o mena compileti, ,che esistono 'in tutte le re~
giani, per pres,entare, quindi, un disegna di
legge capace di affr<JIllltare il problema della
crisi della viiabiIità, nel suo inslieme.

È certo che Ulnasimile impostazione I3,vreb~
be trovato il nostro 'consensO' comlpIeto. Come
avrete notato, onorevole Minilstro e anorevoli
colleghi. in questo 'Piano regionale deUa Valle
d'Ao'slta non :si pa1"!]amai Idi iruutostraJd:e,ma
solo di strade nazionali, ,regianali e camu~
nali, e diffusamente si parla deHo svilupprO
economico e sociale deUa regione. È proprio
il CI3,SOdi dire ,che p'9r Ia V'a'11ed' Aosta l'au~
tostrada servirebbe solo 'pelr il fLusiso degli
automezzi. senza che 'questa regione tragga
quel benefida economko I0he deriva da11'au~
mento ,del turismo e IdalIa pe'r:manenza, an.cllle
di PO'che 'Ore o di ,pochi giorni, dei tudsti.

Nel1asua relazione, i1 relatore di maggio~
ranza sostiene delle tesi molto dIs'cutibili.
Ad un eertopunto afti~rmar'alnrdirdamente
che la i,nl3,deguatezz,a deIJe nostre stmde si
rHeva soprattutto suUe gl'amrdi distanze e sul~
le arterie di intenso traffko. Mi pare che
di,oendo questo dimostri una 'cOrl11/p'letajgno--
ranza deUe difficoltà dellra viahilità minore
nei tr~t+,i vicini ai gNmdi centri abitati.

H I1e1:a,to11eIsosti1elne,,in lun lalltro punto del~
la relazione. ,(':hele autostrade avranno a'llrche
la funzione di a'Heggerire la eircoJ.az:ioY1eqel~
le strade secondarie, ma questa sua afìfermla~
zione viene contmddeUa da quanto egli d~
\:ferma a pa,gi:na 6, dove sviluppa la critica
ai nod,i autostradl3,li i qlUaHconvog]iano arti~
ficios'amente imponenti oorrenti di trrunsita
verso determinati 'centri urbani, imponendo
inutili deviaziÌoni e sovra'ccari'cando gli 'anelli
di d~convallazi()(le. Si vede che il re'll3,tore
non sa che gli automezzi partono dai centri
abitati versa la periferira, verso le grrundli ar~
te11ie, Se no non si saprebbe da dO've prO'ven~
gono. Ci si dO!J1landa (ed io vi ponga que&tQ
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problema) a cosa s'ervano queste autostrade
senza i nodi stradali; esse servirebbero esclu~
sivamente lal traffico su grandi diJstanze ed
6 un ristretto numero di utenti. Ma la tesi
del relatore di maggioranza sulla £unzione
de'lle ,autostrade nel ,complessO' delle reti stra~
dali 'contrasta oon ,i fatti: se infatti le mie
cifre sonO' precise, rÌ<sulta che :nell'E~rropa
occidentale nel 1957 esi:steva un totale di
3:61310Idhilometri Idi autostrade, Idi 'Clui'circa
mille in Italia. Non mI pare, dunque, che il
nostro P,aese si trovi 'in una situiazione tale da
richiedere questo Piano decennale.

Certo l'aumento del~a motoriZiZazione in
questi ultimi anni è notevole ,e ha posta con
maggior tfarz:a il :prolblema id€l]~arviaJbilità. La
stesso numero degli dncidenti present6 iill mo~
do tragi,cO' questo problema all'attenzione del~
l'opinione ,plUibb1ica.È ICh1a~o,che :illilllUmero
degli incidenti oostituis'ce un indice eloquen~
te della scarsa capaeità di traffiko delle no~
stre strade, anche se bisogna tenere conto al~
tresì, in rquesto 'C3JSO,,di 3Jltri Ifatto:d Icome la
a.ndiscipIina del guidatore, la manìa della ve~
locità (per altro ,aHmentata dalle autastrade),
il numero eccessivo di macchine di pitcola
,cilindrata, leggere, che ,od'frono poca resi~
stenza agIi urti e ,che tengonO' mal'e 'la st~ada.

IÈ 'certo però che gli incidenti clre,scano ~n
mO'do vertiginO'sO' ed in 'p,roporzione sU'pemo--
re a quelkt ,degli altri Paesi. Le cifre a mia
dis:posizione diconO' che nel 19160gli inciden~
ti mortalli in Italia sono stati 17.971; ma tale
,cifra è inferiore ,alla .realtà, 'Pe~chè registra
soltantO' i casi nei qUI3l]ila morte è Isoptprav~
venluta anclara 'suH:a s,tr:ada, 'Ciiò 'che :ruClorude

nel 40 'per cento <del totale degli incidenti
mortali, mentre non registra la morte sapmv~
venuta dopo il trasporto iIl'eg:JlioSJpedali. In
Francia ed in Inghilterra, ICon un volume
<li ,circ01azione di automezzi dorppio deli [JO~
stro, si :sono 'avuti, rispettivamente, 8.122 in~
cidenti morta~li, 'con morte soprovrvenuta en~
tro i tre giorni, e 6.000 indd'eThti sempre
mortali, con morte sopravvenuta senza limiti
di tempo. Nel prima bimestre di quest'anno
gli incidenti sono ancora aumentati, can una
percentuale del 27,7 per cento di morti e di
32,15per cento di feriti.

La nostra osserv6ziooe di fondO' è ,che non
ICQnle autostrade o curandO' solIQle vie ip'ri~
m,arie di comunicazi(JIIJ.,esi dsolvono questi

,problemi gravi, Ipe.rchè ormai è noto che il 70
per cento degli automez,zi ci~colla nei p,ressi
dei grandi centrlÌabdt'ati. S.i tnatta quindi di
vedere come inserire le vie primar,ie <dicomu~
nkazione ~ che per noi debbono essere 1e
strade nazionali con dirverse cor:sie ~ con la
viabildtà minaTe, strade provinciali e comu~
naIi. Per inserire il trafrfieo dei gmndi cen~
tri in tutto il sistema stradale, le stmde na~
zionali, ,costituite secondo li <bisogni della vita
moderna, debbono e,s:s,er,econcepite come l'e
arterie prinCÌ'pali e vitali de'Ilo sCO'rrimento
rapidO' del traffica tra le vade zone; ma '00(1
criteri mode:r,Thi si .de'Ve ViedeI1el3Jllichela vila~
bilità minore, le strade pravindali e comlU~
naH, altrimenti ,si oorre il ris'chio di l3;vereuna
serie d~ grandi arterie, nazionali, utilizzate
d6 una percentual1e minima di utenti, senza
con ciò risolve<re il problema del traffko, già
fin da og1giincontrollabile.

TI Piano decennale per la costruzione di
autoislbradle,ono\l1ervoleMinilsira, ha 'andhe que'-
sto difetta, dunque. E -per ribadire questo mio
concettO', permebt<etemi di 'portare 'al'cuni dati,
6nche se essi riguardanO' soltaé11tO'il Piemonte
el,a pravincia di Torino. A TO'ri:no, nel~e 24
ore, entrano 124 mila veicoli e ne es.cono
124.500. Sulle due autostrade con ent~ata
uni'ca, Torino~Milanoe Torino~Ivrea, transi~
tana, neIle 24 .ore, 28 mila veicoli, mentre
sull6 stat,ale n. 25 del Mancenisio ne transi~
tana 34.500. Per l'autostrada Torino~MHlano
:sono già in stato avanzato i lavol'li del I1ad~
dop:pia ,(la :F,iat lèIpla1drona,ÌlnIquesto oampo);

. per la strada nazionale, a quanto mi risulta,
non ,si stanno ancora muovendo le ,prime fo-
glie.

Nel Piemoote, regione tutt'taltro che a'r~
retrata 'se confrontata con altI1e regiO'ni d'I~
taLia <delCentra e del Meridione, ~e strade na~
zionali e provi.ncia1i sO'no già oggi insuffi~
cienti, veccihie, sO'I1pass6teper l,e 10'1'0C'aratte~
ri'sti'Cille,'sono Ist:r~ette,!pI1esentano una 'scarsa
visihiLità, hannO' troPlpe 'curve, passl3lgg:i a 1i~
veHo, ponti e strozlzature rvarie, che impedi~
Stcono la circO'16,zione.

Queste strade, già gravate da intenso traf~
fko nei periodi normali, prese:nt3lno aspetti
crntici ne,i periodi estivi, quando aumenta in
mO'do p6urORa la ci~w]azione dei vei,coli, e
pur tutt~via esse dovranno ancora assolvere
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al loro ,comlpito di convogliaTe il traffico da
'Un ,ce,ntro all'altro.

Da una studia presentaiia daU'ingegner .A;r~
manda Monte al Convegno di studi economi~
co~sO'ciaIidella pravincia di TorinO', nel qua~
dro dello sviIupipo regionale tenutosi due me~
si fa, risulta ,che, dal rilevamentO' attuata in
28 pasti di as.servaziane, 1<1traffico in questi
ultimi dieci anni è aumentato: del 500 per
'cento in 'S1e.i:str8Jde, Id,el400, per centO' ,in qua~
tI'a strade, dal 200 al 400 per centO' iln dieci
strade, dal 100 ,al 200 per cento in .sale quat~
tra strade. Dalle 28 strade considerate ri,sul~
ta che 12 di ess'e, già oggi, hanlno un traffko
superliare ana loro ca;pacità tecnica di smal...
timenta e per queste si Ipresenro ulìgent€ e
inderagabile H prablema di ammodelmamen~
tO'; con Io svilupipo attuale, altre 10 strade
sarannO' sature entra il 1965. Tutte le 'Prin...
cipali strade deHa p,rovindta sana aIiIDai sa~
ture anche nei tratti più llontaI1lidal oapoluo-
'gO'; è ne'cessanO', quindi, un piano natevole
di apere stra,dali se si vuole ri'solvere questo
prablema nel ,più breve tempO' passibile. E
per sapere in qUiaJ.edirezione lintervenire, è
necessario avere un piana dettagliato ed O'r~
ganÌ{>o della situaziane dei traSiparti in O'gni
pravincia ed in agni reglÌone.

Permettetemi di portare ancora a~mne d...
fre, sull'ampiezza deHa rete stradale neHa
pravincia di TorinO': in tale provincia vi sa...
no pO'co più di HO chlilO'metri di autostrade,
388 ~hilometri di strode 'statali, ciI"Ca 800
,chilometri di strade pravindali, 4800 chila...
metri di strade comunali, 233 chJi~om:etri di
strade militari.

Il prafessar Grasso, presidente del Gonsi...
gHo provinciale di T'orlinO',nella seduta del 9
marzo 1961, esponendo il IpianO';pragramma...
ti,co dell' kmministnazione per i prO'ssimi
quattrlo anni e tmttando il 'p'r()lb~emadella
viabilità, disse: «Nei quattro anni, 1961-'65,
1'Amministrazione deHa provincia deve p'rov~
vedere aHa sistemaziane di 855 chilametri
di strade camunali provincializ:èate, in !base
alla legge del 1958', con una 'spesa 'cOilIlples.si~
va di dieci miiJiard1, per metà a crarka dello
Stato. T'eniama conto, 'poi, <cheH pi,ano peil"
la vrovindaIizzazione di tutte le strade ca~
munali, che secon.da questa leggte è di ohi1a~
metri 1866, riehiede, secondo le previsioni,
una spesa di 26 miUrardi di lire ».

Dice inoltre ,il professar Grossa: «Mentre
noi, in sede pravinciale, campiamO' il nostro
dovere suNe strade pravincia:llizzate, ci sen...
tLama in Idirritto di sallecitare l' A.N .A.S. ed il
Ministero dei larvori ;pubblid affill'chè ,10Sta~
tO' compia il suo dovere e assuma le strade
pravinciali di prO'pria pertine,ll'za (400 chi~
lometri) ».

Questa è la situazione del~a ,provincia di
Torina. Game vedete nan .parIa della Srurde~
gna, delIra Calalbria, della iLucania, della Si...
cil:ia, del Molise; parlo del Piemonte, della
provincia di TO'rino, la secanda prO'vincia
d'Italia, p,er quanto ,cancerne il reddito me~
dio pro capite, ,parla di una pravindra :a .gran~
de sVliIUiplpO'econamico con un eentro indlU'"
striale di p!rimaria importanza e 'con alcune
vallate con un notevole svilupvo eoonomko
industria]e, 'come Ivrea, Pinerolo, '1<aiVralledi
SlUsa, i Camuni viciniO',ri.

Se questa è la situazione della 'prarvincita di
TorinO', se nella stessa provincia di TorinO',
per realizzare ,le disposizioni del1a.1'€I~gedel
1958, ocoaJ:1reranna quindid e ;più anni :per
provinciaI.izzare Ie stl'iade ,comllina'll, can una
spesa di 26 miliardi di 'l'ire, qu.anta im;pie.
gherà il GaV1ernoa nazionralizza'IIe le strade
provinciali? Ma se questa situazlione è diffi...
cile e complessa per la provincia di T arinO'.
con un bilancia IO'calenoteV1oleed enarmi pos~
sibilità economiche. 'quale sarà la situaziane
de]le ipravincie dell'Italia 'centro...mendionale,
maltO' più pOlvere, molto più arretrate, dove
il bisogno della viabilità è molta più sootita
di quanto non Io sila in Piemonte? Gome 'Ve~
dete, anorevali colleghi, non è sufficiente la
legge che ,permette di dassifioo:re le strade
comunali, provinciali e nazionaIi a seconda
della '10'1'0impartanza. iSi tratta, successiva~
mente, di trovare i miliard1 ne'cessrari per ri~
maderna:re queste strade, asfaltare le strade
comunali, creare apere di difesa, allargare i
panti, eliminare i passaggi a livello, 'creare
nodr~ciJ:'lcolatori per non 'attraversare i Co~
muni. aHargare tali :st:nade in mlOdo da ren...
derle adatte ,ai bisogni deUa vita moderna.

È da questa situazione che bisag,na partire
per presentare un piano di 'costruzionistra...
daIl Se si vuale affronta,re in moda seriO' il
problema de'Ha viabilità. ltI problema deIl~
soelt€ è quindi decisivo.
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Mi scuserete se mi sono sorffe,rmato, cifre
alla mano, sO'I'osullit situazione del Piemon~
te. Si :può dare anche un breve sgua~da ana
Liguria, e trattare le difficoltà di UThavia
sola, la 'Via Aure1i'a, 'grande arteria di traffi~

cO' internazio'l1a:le, la quale, oltre che per il
traffica particolare 'proV'indare, ha impor~
tanz,a per il grande turismo, in qumnto PO'l1te
S. ,r~ui,giè di ,gron lunga l,a pri,ndpa:1e porta
che inteI18ssia i turi'sti ohe entmno ,in Ita~
lia a mezzo del11e,aiurtiOiVletture.Inaltl'e, iIlei
mesi estilvi migUaia ,di mac1cJhine!dal iPi'eman~
te e dalla Lombardia si ,riversanO' sulla Ri~
viera li,gu~e, creando un ~ndescriV'ibile caas.
Queste difficoltà sono 'note da molti anni, le

promesse itlan 'sono mancate, allcuni lavori
sono :iniziati ma !Vanno 8IvanU 000 ,il rallen~
tatore, e si :può dire ,che fino ad aglgi è mi8-n~
cato un impegno preciso del Governo per ri~
solvere questa grave situa'z,ion,e.

Con lie cifre lette, anche se esse riguarda~
no solo l'lbalia 's'ettentrionvalle, doè le regioni
più s'VilUlppatede'l nostra Paese, io ho ,"aIuto
mettere in risalto in quale stato di crisi sia
la viabilità e quali difficoltà si :presentano di
fronte agli enti 100calied al Governo. Questo
vostrodi's,egno di legge, il qUlale imlpegna per
molti Ianni il Pote:reesecutivo in ulna direzio~
oe unica, non ;potràvisolvere nessuno di que~
sti problemi, che io vi ho Òtato..

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue rRO AS [, O». iC'onsi'deravo Theces~
s:lrio portare queste cifre ,per dimostrarvi
quale, s,eeondo noi, Idovrelbbe 'eSSierel'imposta~
zionedel prablema: occorre partire da una
conascenza particolareggiata di tutta il si~
stema del'Ie ,comunicazioni, de]le deficienze
e delle necessità e .pali p,resentare delle p~o~
poste concrete.

Permettetemi infine di trattare un aUra
elemento molto importante Inel settore deUva
vi ah ,ilità che interesSia in IprrncilpaI mO'do i
gmndi centri abitati, dove si trova il 70 per
cento degli automezzi. Ne'g]i ultimi dieci an~
ni Il rapido sviluppo economko e -industriale
ha partato nòtevoli 'illummlenti di ,C'arattere
urbanistico. A Torino questo fenomienosi
manifesta, da una .parte con un aumenta di
papola'zione di oltre 50 mila unità all'anno,
C'on l'afflus.so degli immigrati, e, dall'altra,
con il decentramento d~lle ind~lstrie. Le azien~

dE',industriali moderne richiedono vas.te zone
per gli i~pianti teClllici e di magazzino e così
questi sono spostati dalle icittà ai 'C'entri pe~
rife,rici per un r:ag1gio dai 30 ai 50 chilo~
metri. A T'iorino tva'le fenomenO' 'avviene di
preferenza in due direzioni, ,wn UTIorie!tlta~
mento chiaro dato daUe due a:rteri6J IprinciiPa~
1i, stradali e ferroviarie. 'Il decentramento

industriale pone un 'prablema sempre !pm
,grave per migliaia di citbdini. Urgenie è
quintE la necessità di affronta l1e il' problema
!dene 'CCJ1Il1uni'caziO'nir:apide, con rataia .o ,gom~
ma, per ,coHegare la periferia, circa 30 \CO~
muni per la provincia Idi 'Tori,no, con j[ gran~

de ,centro industriale.
Da uno studia fatto dalla 'Camera di com~

'mercia risulta che in questi ultiiITlJdiecI anni
il nurnem dei passeggeri che usano l'e ferra~
vie dello Stato e secondarie, grosso modo, è
rimasta aHa stesso, Hvella, atitorno a 1:7mjilia~
'ni di, Ipaslse:g!geri all' anno; illlvec1e, 'si lè 'Veri ~

flcato un natervoleaumento, di oltre il 50 :per
cento, dei ,passeggeri clhe :usana Ig[i automez~
Zl. Cifra eloquente, questa, che indilca la
.crescente importanza dei sel1Vizi va,utom:lobi~
Hstici più celeri, più cOO1lodi,che portano ~l
viaggIatore al' centro del Paese, ma anche un
elementO' di ,crisi ,del1e ferro'Vie, e non 'Salo
di quel'le locali, dotate di IDlatenale lin3ide~
,gwatO', di vagO'ni nO'n riscaldati (se'l1za con~
ta.re lla lentezza ed i ritardi Iper,chè i 'treni 10~
cali debbono dar1e la precedenza ai treni na~
ziolllali) Ebbene, questa si,tuaz,iOlllleICl1eaenor~
me mvalcontento 'tra migliai'a e migliaia di
cittadi'ni. Per il Centenaria a 'Torino si è spe~
so circa 'Un milial1do 'per la monorataia, gio~
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iallo di 'costruzione; non so se questa mono-
rotaia Siarà il tipo di trasporto fut.ur:o, specie
per le piocole distanze; per D'm è :soltanto
un divertimento :per i grandi.

DaI citato studio risulta ohe la maggioran-
za dei ,passeggeri che si servono delle ferro~
vie (loca.li e nazionali) e degli automezzi, è
rrappresentata da una m,as,sa enoYllne di la-
voratoriche ogni ,giorno da:Ua provincia si
riversa nel grande oentro. A Torino 'arrivano
90 mila cittadini al 'giorno, di ClUi 10 mila

s'tu denti. Arrivano a mezzo delle ferrovie
stlatah 27 mila persone al giorno ;attraverso
le ferrovie Isecondarie, 6.200; con le autolinee.
32 miJa al giorno. <Quanto tempo ,peridono! E
quanta fatica per :questi lavoratori! Ebbene,
questo prob1ema, così g,rave, interessa un po'
tutti: per esempio, al Convegno degli studi.
economi,ci e soci,ali tenutosi 2 me,si fa a To-
rino la dil1ezione del pe,rosnale della .s.P.A.~
RIA T ha pres.entato uno studio dedi'cato
al fenomeno della dislo.cazione, degli spostf\~
mentI delIra mano d'oper,a FIAiT. Questo stu-
dio partkola,reggiato, riguardante i lavo.ra-
tOYl della FIAT (6,3 mila operai), ,comf'eTma
che so'lo un decimo di essi :sono dislocati nei
pressi dell'officma, mentre 'il 30 per cento
v'engono ogni g1iorn.o dalMa provincia, (di que-
sti operai, la metà Usa !la ferrovia, l'altra
metà gli autotraslporti). Questo studlO si
pre:s,enta come lun piano di tr1alslpol'lti di emer-
ge:nzaanti..,s{:;iopero (,così è Isaitt.o neliltt J:'Ie-
klJZJione)pr1epa:rlato dalHla dir'ez,iOiIliedel [)eY'So-
na1e .de/Ha FIAT p/eT Tli,usiGi,rela ,spostare rbut-
ti questi qp8:Iiaiche vivono iÌln pI10vincila e
iportarli in f,abbrilc.a la lavoraYle in easo di
sciolpeTo degli a utoservizi. V edetecome i p.a~
d:roni e i grandi monopoli sono 'PrevIdenti ~
81 intl2r,essanQ 'del prclbi1ema della vlarbillità pier
garantire l'arrivo in fabbri,ca degli operaI
I3Jnche nei momenti di lotta. ,Ma è a'll<che un
sintomo molto preoec'l1'pante di dominio pa~
drona1e .nei serlvÌJz,i general,i ~ ,in questo lea~

so dei trasp,orti ~ ,che indica come 'si chiude
a'ncara p.iù quel oercilllio Idi preS'sione 'e di c<or~
ruzione p'adronale cihe. lhaini'Ziio neUe faib~
briche e poi tende, 6ttraverso i mezzi di tra~
sporto, a giunge,r,e rfino alle ca'se e nell'attività
ri<creahva. lEI mi pare lcihe ill d~seg;no di legge
presentato da:l Governo faciliti questodise-
gno dei monopoli. Questo Btudio di emer'gen~
za anti-sdotpera Idella Fil,AT è così dettagliato

da far invidia a qualsiasi centro di stati:stica.
I 'padroni, ,come vedete, sono previldenti. PlUò
darlSI che questa .relazione sia un avvertimen-
to dei grandi pa,dro:ni, deUa FIArr, nel
eorufront:i degli enti locali, ed esprima il di~
slegno di ,es'81iId'l interessraI'si e 'risol,vel"e per
proprio cmta il :servizio ,dei trasporti locali.
Ma ,questo è un problema ,grave ed ur:gente
che si pres,ent.a G migliaia di operai ,che ogni
'gjorna dalla provincia vengono a Torino ed
alla s.era ritoTnano alle loro case. Ebbene,
,credo che sia neoessario rivedel"e il prohle~
ma delila vi'abilità mmor€, slia 'da par:te deg1i
enti locah sia da parte del Governo, se si
vuole aUevi'are le fatiche e ridurrle i'l tempo
perso per questi operai.

E qui non md. soffer:mo sul1a polemica ro~
taia-gomma : ,secondo il mio parere i due mez~
zi si comp1et6!11ioe sono ancora oglgi tutti e
due neces'sari. Semmai ,direi ,che il iproblema
rotaia-,gomma pone a.llo Stato ,e -agli 'enti lo~
cali un probllema nuovo, queHo ,dic,reare del~
le aziende amministrote dallo Stato, e dwgli
enti loc'a'li, pe1rdl1èsarebbe, a mio parere, un
grave errare lasciare questo impo.rtante ser-
vizio sociale esdusi'vamente neUe mani dei
pdvatie delIla,speculazione.

Onorevoli ,oolleghi, onarevole Ministro, co-
me 'v,e'dete iOImi 'Sto.no.IS[Orza:t.o,partendo daI~
l'esame di una situazione parti,colare, di di~
mostrare nnefficacia IdeI IPia1no.di 'costrlu~,io~
ni autostradali che stiamo dis,cutendo, 'i:nef-
fkaciaad 'affrontare ed a ,ri,solvere 'la crisi
dei trasporti.

N on è :sufficiente affem'llare, onor:evole
rel'atore di maggioranza" che que1sto disegno
di legge integra e cOInipleta il pro.gramma di
raldicale 's.istemalZione della nostra rete srt;ra~
dale, <già 6ffrontato con le leggi n. 4,63 del
195,5, n. 904 del 1959, e n. 12'6 de1119,58, per
liquidare l'esigenza di un esame di insieme e
di interventi unitari ,che interessino la vi'ahi~
l'Hà ,generale. Con un'affermazione non si
risolve un problema così cOIII)jp1lesso..

N on basta classificare de'lle strade come
provinciaH, nazionali e comunaH, ma si tra:tta
di compiere quelle opere di sistemaz,ione che
'sono nelcesiS'arie :per rendere qrueste stralde
~deguate a 'sewire il traffÌ«~ose,condo i !bisogni
della vita moderna. N a'll si 'Possono tranquil~
UZJzarerg\Manimi dicen,do clhe lS'aranno presen~
tati altri disegni di 1egge che riguarderanno



Senato della Repubblica III Legislaiura~ 18824 ~

30 MAGGIO 1961404a SEDUTA (pom,eridiana) ASSEMBLEA ~ RES STENOGRAFICO

aHri !settori in questra direzione. Pa'r'lare del
problema deUa rotaia e della gOmmJa, della
polemica ch.e esiste Illei mpporti fra questi
due mezzi, non sI,gniflca soltanto :parrere di
due 'strumenti di trasporto, ma silgnifica an~
che veder'e in questo 'caso i] ralpporto £ra in~
teressi pubblici ,e interessi pr~vati.

Per quanto riguarda le ferrovie, ,ciò :che
si Sì8,:per ora è ,clheil Governo intende risana~
re il sistema ferroviario Jiqmdando circa
cinquemlila chilometri di linee, fe~rocviarie ed
aUITlientando le tariffe. QUefJta non lIDi pare
la IV'ia.più gi:nslta 'per affrontarle il probl,ema
del sistema ferroviario e per tranquHIi'zzare
gli animi dei cittadini.

Il si'stema ferroviario del nostro :Paese è
,alla ,coda nell'utilizzazione degli ultimi ritro~
vaH della tecni:ca. 'È vero olle abbiamo il
« SetteheUo» da Mitano a iNapoli, ma a:bbia~
ma anche il tratto ,La Spezia.JGenova con 1
s!Uoiincidenti a cat'ena.

E'siste a'JlIche il tra:tto d',errOlvi>aI,ioT'orino~
Milano, le due città in.diustri'alli'più importan~
ti del nostro Paese, sul quale il trenO' a vapore
percormpi'ere '13.0 cfhilometI1iimpiega .10stes~
so tempo ,che il « Settehello» imlPiegR da Mi~
'hno a Firenze E ci voleva il Centenario del~
l'Unità d'ItaUa per cancella:re questa ver~
gDgna: in questi ,ginrni d sarà infatti l'ina:u~
gurazione de'll'elettrifi'c~zione deHa linea To~
r~no~Mila;no e in tal modo questi due centri
industriali saranno uniti in mO'do più rapido
e 5amJ1nO 'servite in modo mi:gliore diue p'ro~
vincie come VleI'iCellie Novara.

Con questo mio intervento io mi sono es~
senziamente soffermato sulle difficoltà del~
la viabiHtà de,ne regioni dell'Italia se:tten~
trionale, do:~e H 'CDsiddetto mj,raicolo economi~
co fa Isentire i suoi henefici. :Piur Ipartendo da
,questo elemento, io sottolineo che non bi-sogna
dimenticare il resto ,derl'ItaUa, le altre regioni
p1ù ;po~e~e. IDiI1eicJhe, parltendO' ,da que-ste
region:i avanzate e tenendo >contO'della crisi
dei tras1parti in tali regioni, si ha Ulllqmadro
drammatko del dis,agio e delle lIITanche'Volez~
ze ,che esistono nella: lI.11aJggioranzadelle re~
giani dell'Italia 'centro~meridionale neT r;am~
po Idelle C'omuni:caz'ioni.

OnorevDl'i coHeghi della maggioranz'a, -Jfif)~
revole Ministro, non ba,stano le affermazioni
per caLmare glli animi, non iba:sta promettere
ìntelwenti, Irion basta p1'oporI1e pia:ni e leg1gi

che contraddkono poi ogni giorno la realtà,
Con que'ste leg'gi non SI risolvono le difficoltà
sempre crescenti nel 'sistem:a dei trasporti in
genemle, non si eliminano gli inddenti Iseirn~
prE: più numerosi sia su strad~ sia S'U ferro~
via, non si ehrmina la protesta degli utenti,
non ,si elimma.no il ma'lcontento e le richiest~
sempre più pressanti degli enti locali.

Piur partendo da una 'realltà regionale,
posso affiermare, s,enza timore di slbalgliare,
che ,il1diÌ's,eg1llodi legge dia lVoi pmsentato Inon
p.uò affrontare, non può .I11so1-\lier:eil proibl'e~
ma 'dema 'viabilità, il problema .dei Itraslporti.

È Iproprio ,per !questi mobvi, Igenera:li, ,e
particolari, iCÌI:lJenoi Isiamo Icontrar~i al vostro
,disegno di legge. (ApplauS'i !dal~a sini>Stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Crollalanza. N e ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. OnO'revole Pre~
sidente, signor Mmistro, onorevoli colleghi,
dopo la legge Romita del 21 maggio 1955,
n. 463, mtesa a dare un pnmo sviluppo co~
strutbvo aHa rete delle autostrade della Na.
zione; dopo la legge 12 febbraio 1958, n. 126,
destmata a consentire un adeguato assetto
della viabilità minore, con lo stanziamento di
180 miliardi, diventati quindi 200 COn suc~
cessiva assegnazione di fondi; dopo la legge
13 agosto 1959, n 904, con la quale sono
stati devoluti 200 miliardi per ammodernare
la r~te viabile nazionale, ed in modo parti~
colare quella parte di essa che ricalca gli
Itinerari di ca:rattere internazIOnale, stabiJi.
ti dalla Convenzione di Ginevra, nonchè le
altre princip,ali arterie di grande comunica~
zione; questa legge, sottoposta al nostro esa~
me, sostanzialmente rappresenta l'inte,gra~
zione di quelle precedenti e mira ad assi~
ClUTia~eun: ullterioDe svilluppo iWltLa,r!ete 'alUto~
sj',radale e stradale, onde assicurare mag~
giore efficienza e migliori possibilità di flus~
so al crescente traffico motorizzato.

L'onorevole re1atore, nella sua chiara, an-
che se sintetica relazione, ha giustificato la
necessità della legge e ne ha illustrato le ca.
ratteristiche. L'opposizione di sinistra inve~
ce la combatte, sostenendo che con essa non
s~ vara un Piano, ma uno strumento a ser~
vizio dei monopoli. È ormai la solita antifona
che ci sentiamo ripetere quante volte sono
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presentati al Parlamento provvedImenti \e~
gislativi mIranti a risolvere, anche se par~
zialmente, determinati problemI che mvesto~
no questo o quel settore della vita economica
e socIale del Paese! SostIene l'0PPoslzlOne di
sinistra che non si servono gh interessi della
N aZlOn\e adottando soluzionI settonali; che
si dovrebbero mquadrare i problemi in un
plano generale di SvilUppO ecollomic,o; ù
quanto meno m un piano coordmato di tutte
le branche del settore del trasporti, com-
prendente, oltre alla vlabllltà, anche le fer-
rovIe, l porti e gli aeroportI. Partendo da
questa premessa la relazione dI minoranza
del senatorI soclal1sb Solari, Ottolenghi, Bar~
dell1m, dopo aver cntIcato In generale quasI
tutte le dIsposizioni della legge, ed aver af~
fermato la sua inopportunità sul plano eco~
nomico e pohtlco, ausplCa una cosiddetta
legge~quadro per gl1 investimenti nel set~
tore del trasportI terrestn che, tra l'altro,
dovrebbe concentrare la maggior parte delle
disponibilità finanzlane, messe ora a dispo~
SIZIOne a favore della viabilità ordinaria, 11~,
mitando la costruzIOne delle autostrade sem~
pl1cemente a quelle di disimpegno, entro non
più di 30~50 chIlometri attorllìo ai grandi
centri; assIcurando contemporaneamente un
fabbIsogno di mezzi finanziari ,adegu.atI an-
che per le ferrovIe e gli aeroporti.

L'altra relazione dI minoranza, scritta dai
senaton comunisti Gombi e Sacchetti, meno
sviluppata ed analitica di quella del colleg,a,
senatore Solari, rIcalca l'impostazione gene~

l'aIe delle crItiche del colleghI socialIsti; so~
shene che nelle scelte settoriali dovrebbe dar~
si la priorità alla sistemazIOne idrogeologica
del territorio nazlOnale, sia m funzIOne della
nforma delle strutture agrarIe, sia per qual-
SIaSI programmazIOne nel campo delle in~
frastrutture; e trattando del problema del
trasporti, con riferimento ~ badate ~ al

Mezzogiorno, aff~rma testualmente che.: « un
sistema d'autostrade nell'Italia meridIOnal<~
di OggI, non collegato espressamente alla Sl~
stemazione idrogeologica e alle riforme struL~
turah ~ lo stesso ragIOnamento, chiarisce,
vale per le isole ~ può appalesarsi come un

lusso in pieno contrasto con le primarie esi-
genze della economia locale; esso non contri~
buirà comunque a modificare sostanzialmente
l'attuale situazione del meridione d'Italia... ».

La relazlOne, inoltre, mentre considera de.
magogico attribuire alle autostrade un fat"
tore di sviluppo economico, contesta la di leI
affermazione, onorevole ,Ministro, «che aJ!.2
autostrade è affida,to il comp,ito di unÌincare il
N ord con il Sud d'Italia» sostenendo invece
« che nulla potrebbe essere pIÙ falso di talp
affermazione ».

Queste ultime battute sorto di una enor~
mità tale che non meriterebbero alcuna con-
futazione !

Onorevolh coUeg(hi, io ho vollUito sottoli-
neare alcune delle 'criticlhe ,pr,inc,ipali deli
gmppi di 'Siinistra per esprimer,e al rig1uar-
,do quaklhe cOllisilderarzione.II'nnanzitutto deb-
Ibo 'dicihiarare cihe rieonosco (fondato il ri-
li,evo ooe IqUii non ci troviamo di .fronte
ad un vero e ,proprio Piano di autostra~
de; per,clhèsostanirzalmente .dei 5.,11210 dhilo~
me,tri ,che sii lintelIldolllO relallizzar1e c,On qUie,sto
programma, ,all'infuori dei 2.000 ,che si ri-
feriscono alle autostrade da affidare in co~
struzione ed in concessione all'I.R.,I. e dei
420 che l' A.N .A.S. dovrà realizzare tra Sa~
lemo e Reggio 'Calabria, con una autostrada
senza pedaggio, per gli altri gruppi previ-
sti dalla legge, cIOè per quello delle auto~
strade a pedaggio da dare in concessione
ad aziende p'ulbbJi.ce, privat,e o miste e per
l'altro che riguarda le cosiddette superstra~
de o j raccordI non vi sono che pochissime
indicazioni.

Però bisogna, egregi colleghi di parte si.
nistra che ci intendiamo; perohè se è vere),
,che questa leg;ge non contiene un Piano di
autostrade, è anche vero che, sostanzialmen~
t e eccettuando alcuni tronchi e precisamen~, ,
te quelli previsti tra Roma e Civitavecchia,
tra Padova e Bologna e tra Genova e Sestri
Levante, per tutto il complesso delle arterie
da concedersi all'I.R.I. e per la ,galemo-Reg~
gio non si tratta che del finanziamen:to e del~
l'ese'cuz,ione di opere già corntemplate, pe:'
un primo o secondo tempo, dalla legge n. 463
del 1955, approvata dal Parlamento, che re~
ca'va al~egato appunto u.n grrufico 'su cui, era-
:110Isegmate le grandi maglie ed i' tr:acciati ,di
larga ma'Ssima Idi un piano regolatol1e de~le
'autostrrude italiane.

Per circa, dunque, una buona metà delle
opere che si intendono 'realizzare, e cioè per
ben 2.420 chilometri, non si può certo affer~
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mare che ci troviamo di fronte ad un'im~
provvisazIOne o a nuove scelte d,a parte del~

1'A.N.A.rS., in quanto le scelte erano glà sta~
te fatte a suo tempo e respoIlisabilmente va~
gliate ed approvate dal Parlamento. Per
quanto invece Sl riferisce alla mancanza di
precisazione sugli ulteriori programmi da
realizzare, 11 Ministro, allorchè la legge fn
discussa in Commissione, giustificò 1'impos~
sibH~tà di fornire notlzie, in 'cui egIi s,i tl'O~
vel1ebbe, perchè non ancora, in poss,esso dl
tutti gli elementi di ,giudizio per eventuali
nuove iniziative e domande di conc'8s,s'iOom
da parte di società a di wnsorzi; e perchè
c,onvinto ,che Ira ,compllaziione di un ulteriore
Piano, integrativo di quello Romita, da r,ea~
lizzarsi in un ,certo numero di anni, non
possa prescindere da una lIealtà economica
e ,sodale, che è tuttora in evoluz,ione, ,spe~
cialmente nelle z,one coslddette depresse.

Sotta un certo punto dl vista questo ra~
gionamento nOn fa una grinz,a,; è da augu~
l'arsi, però, onorevole Mmistro, che in un
tempo relativamente breve, fra sei mesi o
tra un anno, ella Sla in grado di sottoporre
all'approvazione del Parlamento, nella sua
impostazione di massima, l'ulteriore pro~
gramma per la costruzione di autostrade, dl
superstrade e dl raccordi dei centri più im~
portanti con la rete autostradale che grada~
tamente lSi va realizzando.

Si resta dunque in attesa di tale program~
ma, e quindi deU'ag,giornamentodel Piano
poliennale, consacrato nel grafico allegato
alla legge Romi,ta; grafico ri'prodotto nella
'l'elazione del senatore De Unterrichter, e
che ~ secondo la vOolontà chlaramente
espressa dalla Commissione VII, in sede re~
ferenlte, a seguito di mia proposta ~ deve
essere considerato parte integrante anche
di questa leg,ge, completato naturalmente

con quei tronchi che furono finanzlat'i ,c,om
la legge del 1959, quali, se non erro, la
Messina~Catania ...

R O D A. Messina~Palermo.

C R O L L A L A N Z A. ... e di quegli
altri che la legge che discutiamo prevede
all'articolo 15 e che non erano compresi nel
Piano Romita.

Ciò precisato, non Sl può non prendere ,:;lt~
I to con piacere che SI passa 'rlnalmente alla

realizzazione di alcuDJe arterie che, comun~
que Sl voglia giudlcare questo dISegno di
legge, sono da ritenersI di fondamentale lm~
portanza, e quindl necessarie, perchè destl~
nate a mIgliorare glI ltinerarl mternazionah,
fissati dalla ConvenlZione di Gmevra; ad as~
Slcurare il collegamento con le reti autostra~
dah delle Nazioni confinanti; ad accorClare
le distanze tra il Nord ed il Sud; a creare al~
cune tra le più importanti trasversali ap~
penniniche; ed mfine ad alleggerlre l'inltenso
e crescente traffico motonzzato che SI svol~
ge, in misura sempre pIÙ convulsa, su parte
notevole de.lla r'ete viaria naziona.le.

Allorchè i nUOVl tronchl sa:ranno realiz
zatl, la rete autostradale Italiana, compresi
quelli già in esercizlO, rlsulterà di ben 6.879
chllometn, di cui 2 791, pan al 40 per cen~
to, al Nord; 1.506, pan al 21,5 per cento,
al Centro; 2.582, pari al 37,5 per cento, al
Sud.

Un simlle sVlluppo è quanto' mai neces~
sario ed urgente, tenuto conto di quello ve~
rificatosi a tutt'Oggl ne,ila motorizzazione. È
da considerare, mfattl, che, alla [fine del 1960,
avevamo 2.452.000 autovetture, con un in;"
cremento del 18 per cento nel confronti del
1959; che avevamo 3888000 motovelColi e,
in totale, Cl.l1ca6.340.0.00 velcoli a motore,
e che le previsioni per il 1970 ~ prevlsiolll

autorevolmente fatte da organi particola.r~
mente qualrUicati ~ las'clano prevedere ohe
rialggiUingN1emo aUrOra lUn.a dfra <di 11 milllO~
ni ,di a,utovleicoli e motoveicoli, di Clui <be,n5
milliOllliisar:alnno ,alutovetture e 1.500.000 aiU~
tov,ell'coIri cOmIDerdalli.

A questi dati, per un qu.adro P1Ù completo
della sltuazione, occorre aggiungere 11milio~
ne di automezzI del turismo motorizzato, en~
trato in Italla fino al 31 dicembre dell'anno
scorso.

In relazIOne pOl all'affermazione, sottoscrit~
La dai colleghi comumstl Gombi e Sacchetti,
nel documento già da me cit.ato, secondo la
qualle l.a reaIrizzalz,ione ,diel1e auto'Sltrade nel
MezzogIOrno sa,rebbe, nelle attuali condl'zi()~
ni, 'da considerarsl 'un. 1u:sso,può ~ tra l'al~

tr,o ~ contrap.porsi la constataz,ione che un
incremento not8l\7'01i'S'simonella motoriz,:Dazio~
ne si reglstra anclhe iin tali r:e1gioni.
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Sono signilficativI al rigua:rdo questi altri
datI: dal 1950 al 1958, le autovetture, al
Sud, sono passate da3,4 per mIne abitanti [:,
15,9,00n un aumento di ben Il 368 per cento,
di fronte all'aumento nazion.ale che è del
313 per cento; 1motovelcoli, a loro volta, han~
no avuto un aumento del 500 per cento, dI
fronte al 400 per cento della medIa nazio~
naIe. Questi dati sono dunque m pieno con~
trast,o ,con i giudIZ'l espreSSI dalla sl'nistra.
sulle regiom meridionalI e ci consentono, per
Il progr~amma dI autostrade che SI ,prOifilla a
favore ,dI tali regioni, di dare atto al G0~
verno .di avere finalmente cmnpre.so la fon~
damentale importanza ~ come noi andiamo
sostenendo da anni ~ che esse avranno ai

fini della loro effettiva rmasclta.
A che vauebbe Invocare l'industrializza~

zione e promuoV'er,e glI strumentI per realiz~
zarIa; aver speso centinaia di miliardi per
rendere più produttiv,a la nostra terra; cer~
care in tutti i modI, con infrastrutture ed
ineentlvI, di potenzIare ]'eCO'nomia del ,Mez~
zog'iorno e di elevare il tenore di vita del]e
p olpolaziom. 82:poi non si pote,sse contare suJ~

l'a,gevole deflusso dI uomini e di mezzi, n~l
sls,tema circolatono delìa N azione, attraveY~
so i grandi 'collettor'i di traffico che Isono lc~
'autostrade? Naturalmente bi,solgneyà preoc~
cupar:SI non soltanto di realizzare le aut()~
strade, ma 'contemporaneamentle di potenzia~
re la rete stradale, quella Iferroviana, le at~
trezzatul1e portuali ed aeroportuali e ~ ag~

giungo ~ anche i serviz'Ì marittimi, quanto
mai essenziali per smaltire la maggior prù~
duzione agricola e quella industriale a cui si
tende nel .Mezzogiorno, perchè non tutta e
non sempre essa potrà 'i,ncanalarsi nella Pé~
nisola per essere assortbi,ta nell'Italia centro~
settentrionale e nel mereati dell'iEuropa cen~
tra:le ,ed orientale, e parte 'notevole dovrà
pur trovare nuovi sbocchi nel ,Mediterraneo.

Le autostrade, dunque, saranno tra gli stru~
mentI più Idonei per ,dare respiro e vita nuo~
va e fervida di attività e dI impulsi alle re~
glOm meridionalI, molte delle quali sono tut~
tora quasi dIvise le une da,lle altre, perchè
priv,e anche di idonee strade di collegamento.
Ad esempio, per andare dalla Puglia, attra~
verso La Lucania. in alcune zone della Ca~
labria, bisogna compiere dei viaggi alquanto
lunghi su percorsi viziosi e perigliosi. Lo

,stesso dica,si per i collegamenti tra la Pu~
glia, l'Abruzzo, il Molise e parte notevole
della stessa Irpinia. E che dire pOI della Lu~
cama che è la regIOne più isolata d'ItaIia'?

È evidente dunque, collega Gambi e col~
lega Sacchettli, che Le autostrade non 'sono
un lusso ,per il iMez:zogiorno; 'che l,Jlogico

~ è il sostenere, come voi fate, che la loro at~
tuazione debba essere rinviata fino a quando
non SI :provvederà alla sistemazione idrogeo~
logica dI quelle regioni. Ta,le sistemazione è
certamente problema dI grande importanza,
che anch'IO ho sollevato, inì alcuni miei in~
terventi sul bIlancio dei Lavori pubblici, e che
sembra stia per avere un inizio dI soluzione,
attraverso un nuovo dISegno di legge, di cui
si è reso promotore il Ministro Zac,cagnini;
ma essa, comunque, non deve far ritardare
la costruzIone de]:l,e autostra,de. Si tratta i[i
due problemi interdipendenti l'uno da1l'al~
tra, ma bisognosli ambedue di adeguate so~
luzioni.

La realtà tè che i coUeg1hi della sinistra
hanno dovuto trovare dei pretesti per giush~
ificare la loro OIpposIzione alla costruzione del~
Ie autostrade nel Sud, perchè tali ,sono statl
evidentemente gli ordini di scuderia.

E sapete perchè dico questo'? Perchè sono
com7:i!nto che par1eochi di voi (rivolto alla
sin~str:a), in ,contrasto con i giudizi espre;;;~
si, nell'intimo non S'i augurano che una c,osa,
che ~ :o:rlomeno la regione che iqui rap~~
seI!.tano sia servita da un tronco di a:uto~
j::>crada! Oiò del resto trova coniprma n2i
precedenti atteglgiamenti ,di vostri p,arla~
mentari.

Ricordo, infatti, che, nella precedente le~
gislatura, uomini vostri tra i più qualilficati,
per esempio 1'0nor'evole Cappellini e l'onore~
vale Porcellini, l'uno comunista e l'altro so~
cialista, che non avevano avuto allora ordini
di scuderia, non facevano che chiedere il
primo la costruzione dell'autostrada adriatka
e l'altro della Pontremoli~Fornovo.

Mettiamoci quindi ,su un piano di lealtà e
di obietUvità! Il fatto che voi, come noi,
siate politicamente all'opposizione del Go~
verno, non dovrebbe iil11jpeidk,vi, ,come non
10 impedisce a noi, di portare un contributo
cost.ruttivo, sul 'piano tecnico, al mig1ior.a~
mento e perfezionamento delle leggi ,che sono
sottoposte al Parlamento.
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Voi, relatori di minoranza di sinistra, af~
fermate ~he il Governo si preoccupa di co~
-struir'e amtostrade e ,dimentica la viabHità
minore; ma io ho già rilevato, all'inizio del
mio intervento, che questa legge riguardante
le grandi arterie di comunicaziane, viene ul~
tima, dopo le ,provvidenze adattate, COn,alt~e
leggi, proprio per la viabilità minare! Po~
treste dirmi che tali leggi, sia per l'entità
dei finanziamenti, sia perchè si riferiscono
prevalentemente alle sistemazioni di caratte~
re straordinario, non tengono conto adegua~
to dei nuovi oneri che le Provincie vengono.
ad accallarsi con l'incamerare molte strade
comunali; ed io posso essere d'accorda con
v,ai; ma in tal casa s,i tratta di invocare dal
Governo ~ 'nei limiti delle possibilità del
bilancio della Stato, aI iquale tutti bussIamo,
cercando. ognuno di I1isalvere un determinata
problema ~ ulteriori provvedimenti integra~
tivi. N on diciamo. però che la viabilità mi~
nare sia stata ignorata 'e che s'intende ,sacri~
f:iJc:aiI1laalle c'Ostruzioni cosiddette di Jusso
delle autostrade.

N on d~versa è la situazione per quanto si
riferisce alle strade statali. Forse ignorate
che vi sono venti miliardi all'anno per l'ade~
guamento e l'ammadernamento di tali strade?
Pel"correnda la rete viaria nazionale, non vi
siete accorti ,che su alcuni tronchi disagevole
è diventato il traffico anche per i lavori che
sono in corso?

Quindi cerchiamo di guardare onestamente
in faccia la realtà, senza lasciarci traspor~
tare troppo dalle nostre ,passioni politiche c
dai nostri interessi di parte, anche Se le~
gittimi.

G O M B I. .Lei sa che il Governo taglia
regolarmente il 60 o il 70 per cento delle
l'lichieste degli Enti locali per i fondi neces~
sari ai fandi stradali?

C R O L L A L A N Z A. La risposta, evi~
dentemente, non può darla che il Ministro,
ma debbo ipensare che purtroppo i bisogni
s,iano molti e che 'il Governo non riesca a
front,eggiarli che gradatamente. Ecco perd1è
io ho parlato di necessità di ,rendere più ade~
guaii i [provvedimenti già ema,nati. Ma non
è il caso di dilre 'che si pensa uni'camente alle

grandi comunicazioni e che si ignora VIce~
versa la viabilità minore.

C A R USO. Come tempo di scelta.

F IR A N Z A. Il criterio politico nella
precedenza c'è, la possiamo. ammettere.

C R O L L A L A N Z A. Da parte d 2i
collelghi di sinistra si sOlstiene ,che ,questo non
è un piano, e che comunque risulta avulso
dall'altro aspetto fondamentale dei trasporti,
quello delle ferrovie. Ha già riconosciuta, in
precedenza, che nella rete delle strade fer~
rate, particolarmente nel Mezzogiorno, vi
sono deficienze e lacune; e che quindi il pra~
blema ferroviaria va posto sul ta.ppeto sia
per quanto r~guarda il potenziamento e lo
ammode,rnamento dei servizi, sia per quan~
to. riguarda la necessità di un ordinamento
autonomo e di un assetto economka dellJ1
gestiane. Ma se il Mezzogiarna, ha bIsogna
di una più eflklent,e Tete ferraviaria, 'no.!l
ha mena bisagna di autostrade. E nan è da
pensare che, il giorno. in cui avremo. Irea.~
lizzato l,e langitudi,naH adrIatica e tirY'eni~
ca, a la prima tra,sversale appenninlica tra
Napori e Bari, .potmnl1a cansiderarsi su~
perate le esigenze di maderne e rapide 1l1~
fra:strutture nel settore dei trasporti

Sarà bene quim.di ch,e, alllaI'lqua!ndo'siia:vran~
no. a dispasiziane tutti gli elementi di val'U~
tazione per un arganico piana regalata re di
tutta la viabilità nazianale, la si cancardi an~
che con le altre Amministrazioni i'nteressat.e
per (le ferrOlVie, i porti e ,gli aeroporti. Ma,
per attendere il meglio., sarebbe quanto mai
deplarevale rimanere inattivi ed indifferenti
di frante alla situaziane incresciasa che si è
determinata sulle strade nazianali, per il ver~
tiginasa sviluppa della matarizzaziane; casì
came sarebbe nan mena deplarevale conti~
nuare ad ignorare alcune esigenze aramai in~
derogabili delle regi ani meridianali ed in~
sulari.

N on si giustifica, quindi, l'astilità delle si~
nistre a questo dis,egna di legge del quale,
invece, è onesta dare atta e ricanascimenta
al ,Ministro., che ha avuta il merita di ta~
g'lierla dal cam.pa dei buani protpasiti per
partarla in quella cancreta deUe realizza-
ziani.
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Dopo queste considerazioni di ordine ge~
nerale, desidero esprimere alcuni rilievi e
formulare alcuni suggerimenti, 'sui 'quali ri~
chiamo la sua attenzione, onorevole Ministro.

Anche noi, come è stato prospettato dal
colleghi della sinistra, avremmo preferito
che l'esecuzione delle autostrade fosse af~
fidata all' A.N.A.s., ma riconosciamo che
ciò presupponeva un ulteriore sviluppo del~
l'or,ganico e delle attrezzature dell'Azienda,
la quale è ,già oberata da 00mpliti notevoli per
l'ammodernamento della rete viaria nazio~
naIe. Avremmo anche pref'erito che le auto~
strade fossero date in concessione a Con~
sorzi di E>nti locali o a società private, ma
nel Mezzogiorno ciò avrebbe incontrato no~
tevoli diffi00ltà per le condizioni ftnanzia~
rie di molti Enti locaH. Ade:sempio per l'au~
tostrada Nalpoli~Hari, la realizzazione del
Consorzio, mentre sarebbe stato forse pos~
sibile da ,parte degli 'Ehti d.elle provincie di
Napoli e di Bari, alquanto difficoltosa e pro~
baibilmente impossi:bUe si sarebbe presenta~
ta per le altre Amministrazioni provinciaIi
e ,comunali; d'altI'la parte, nessuna 'società
aveva -chiesto ,fino a ie.ri la c<Ol1cessione,pel'~
chè evidentemente si è convinti che, n€ii prl~
mi 'a:n.ni di eserdz'io, 'ProbabiLmente Ia ge~
sUone non 'sarebbe tale da, consentire quei
redditi ,che iI capitale ha il di,ritto di pre~
tendere in ogni iniziativa economi0a.

Sbagliò purtroppo il ministro Romita, nel
1955 (e qui l'onorevole Corbe1lini, Presidente
della Commissione, può darmi atto di quanto
sostengo) -allorchè ~ pur ,benemerito per
avere per primo sviluppato un programma
costruttivo di autostrade ~ non accolse il
suggerimento da me datogli di affidare alla
Società concessionaria dell'Autostrada del
Sole, non solamente quel tracciato di sicuro
reddito, ma l'ulteriore suo sviluppo fino a
Regigio Oalabria da una parte, ed a 'Bari
dall'altra.

C ORB E L L I N I. Mancavano i finall~
ziamenti.

C R O L L A L A N Z A. L'I R.I., però"
essendo una società statale, avrebbe ben po~
tuto correre quel rischio, che non è consen~
tito agli operatori privati. Ma lasciamo stare
il passato e veniamo alla situazione attuale.

Oggi la soluzione I.R.I. rappresenta un espe~
diente, una soluzione intesa comunque a ga~
rantire quelle realizzazioni nel sud che diver~
samente si renderebbero alquanto diffidE.

IMeraviglia Ipiuttosto il constatare che per
la decisione di affidare all'I.R.I. la conces~
sione di un notevole gruppo di autostrade,
si sollevino riserve e critiche da parte vo~
stra, cOlleghi della sinistra; perchè io ri,col'~
do che, quando noi ci battevamo per sostenere
che ormai l'I.R.I., sorto unicamente come
convalesc'enziar'io delle industrie, e già svi~
luppatosl notevolmente in questo dopoguerra,
non dovesse essere ulteriormente 'ingiigantito,
voi vi batteste invece per ottenere ,che gli
fossero attri,buit,i i servizi telefonici, già ge~
.stiti dall'iniziativa privata. Qiggi considerate
al contrario un ,errore del Governo a,vel1gli
affidato la conce,ssione di2.000 chilometri di
autostrade.

R O D A. C'è l'AN.A.S.!

.c R O L ,L A L A N Z A. Ho già detto che
il problema è prevalentement'e di ordine fì~
nanzial1io, egregio collega R,oda; e lei che è
così bravo a districarsi nei numeri e nei bi~
lanci; che dà sempre prova di notevole com~
petenza nelle discussioni C!hesi S'volgono in
.questa Aula, lei vorrà pur riconoscere che si
è ricorso a tale espediente perchè l'I.R.I. ha
la possibilità di emettel1e obhHigazioni, mel1~
tre 1'AN.A.S., per legge, ha soltanto quella
di contrarre mutui, entro ben determinati li~
miti.

GOMBI
gazioni.

Può emetter,e anche obbIi~

C R .o L L A L A N Z A. Ma oltre al pro~
blema :final1'ziario, nei l'i'guardi dell' AN.iA.S.
hanno prevalso anche ~ come ho avuto già
occasione di rUevare ~ preoccupazioni di

personale, noncllè di caratter:e tecnicoQ~orga~
nizzativo e strumentale. D'altra parte bi.so~
gna pure riconoscere che la ISocietà icu.str'Ut~
tr'ÌCe dell' Autostrada del ,sole, che è emana~
zione dell'I. R. I., ormai ha una sua note,vole
a'urezzatura che, aggiunta a quella della
A.N .A.S., ,consentirà di poter 'Ottener'e dei
risulta,ti co~ una rapidità molto maggiore
di quella che si av,rebbesecompiti così vasti
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ed imponenti dovesseIlo essere affidati sol~
tanto ia~l'A.N.A.S. Questa è 1113..realtà chlB
bisogna considemre al di sopra dei pre~
concetti e delle .impostazioni di p,arte.

Piuttosto è da 'raccomandare, non già,
come chiede tal uno, che le concessioni tren~
tennali poss,ano essere anche prorogate, ma
che lo Stato, realizzate le costruzioni, per lo
meno nei riguardi dell'I.R.I., non attenda i
termini di s'cadenza delle concessioni, ma
cerchi, consentendolo le condizioni di bilan~
cio, di procedere al loro ,riscatto molto tèmpo
prima.

\Altro proibl,ema suJ quale ricfu.iamo la 'sua
attenzione, onorevole Ministro, per quanto
riguarda <ilMezzogiorno e le Isole, è quello
deLl'esenzione dal peda,ggio sulle autostrade
meridionali, che non dorvrebbe essere limi~
tata saltanto lana 8a1erno~Reggio Cal~ab:r:ia.
E vi è un fondamento in questa richiesta
che avanzo; e c.ioè la considerazione che
l'LR.I. ha avuto anche in ,concessione le a:u~
tostrade da anni in esercizio ed attualmente
in gestione dell'A.N.A.s. Tali arterie Isona
lliotevolmente attive ed assicumndo crescen~
ti redditi dovrebbero compensare, se non
completamente, almeno in parte le spese di
ammortamento e di gestione delle aUitOlstra~
de del Mezzogiorno.

Comunque, OVe l'equilibrio nella gestione
di tutta la ,rete 'cance,ssa all'I.R.I. Than po~
tesse essere in tal modo realizzato, si do~
vrebbe per lo meno adottare, in via subordi~
nata, una tariffa preferenziale per le auto~
strade del Mezzogiorno, tale da invogliare
glii ,automOlbilliSitila 'S€,rviI1sidi eSISe 'con 1a
certez'za di economizzare ,sul costo della iben~
zina e dell'olio.

Un particolare accenno desidero poi rfare
all'articolo primo della legge, in relazione
algli investimenti riservati al rMezzogiorno.
Il relatore, su :precisa rkhiesta della Oom~
missione, ha proposto di modificare la di~
zione del secondo comma di tale articolo nel
senso che non meno del 40 per cento del
complesso degli investimenti, debba essere ri~
sewato alla costruz'ione di autostrade, su~
perstrade e raccordi, nelle regioni meridio~,
naIL Sarà bene ~ come già ho rilevato ~

chiarire, ed al ,riguardo presento un emen~
damento, che il 40 per cento si riferisce alla
costruzione «rispettivamente» sia delle au~

tostrade, che delle superstrade e dei raccordi.
Ho da ritenere, per altro, che tale fosse l'in~
tenzione anche del Ministro nello stilare il
provvedimento di legge; tuttavia la preci~
sazione è quanto mai opportuna. Opportuno
è inoltre chiarire che ,il 40 ,per eento previsto
dall'articolo 1 non è sostitutivo dei residUJ
finanziamenti della legge Romitla del 1955 e
di quella del 1959 per le a.utostmde della
Sicilia, di cui è cenno all'articol,o 12.

Infatti, se è vero che il provvedimento in
esame, all'articolo 12, stabilisce che i sud~
detti fondi residui sarebbero destinati egual~
mente al Mezzogiorno, è anche v:ero che, se~
condo il testo governativo, dovrehbero e:ssere
impiegati per la realizzazione unicamente di
cosidette superstra.de, È perciò nec3ssario ~

ed il Ministro ha dato la sua adesione, in
Commissione ~ una modifica dell'articolo 12,
nel senso che tali fondi siano a disposizione
del Mezzogiorno anch'essi per la costruzione
di autostrade, ,e se del caso anche di su~
perstrade.

Motivo dI perplessità è poi, onorev.ole Mi~
ni,stl1o,la taJssazione di cui all'articolo 22, che
lo IStata vorrebbe realizzare per l'uso, da par~
te degli utenti, delle autostrade senza pedag~
gio e dei raccordi, tassa c:he se anche non è
di eccessiva entità, perchè va dalle 250 alle
2.000 lire annue, tuttaViia rappresenta, da
un iP:U'I1Jtodi vlÌsta psicologko, ,piÙ cihe aIltro
una vessazione.

IPenso quindi, considerato anche che lo 8ta~
to non ricaverehbe dalla tassa una grossa
entrata, ,che sia conveniente aholirla.

Un'altra .osservazione riguarda la Ipriorità
di esecuzione delle o'Pere. Dovrebbe essere pa~
cifico, a mio modo di vedere, che la prior1ità
sia da assicurarsi a quelle autostrade, che
la legge Romita e quelle successive avevano
incluse nei pl10grammi di prima attuazione,
e 'che, 'per cause vari,e, non hanno avuto a
tutt' oggi ini~io.

Intendo, in modo partieolare, accennare
aIla N apoli~Bari ed all'autostrada adriatica.

Per quanto riguarda l'autostrada adriatica,
che opportunamente si chiamerà autostrada
deI Levante, in considerazione dell'importal1~
za e della funzlione internazionale della Fiera
campionaria di Bari, le prospetto, onorevole
Mlinistro, la nece:s'sità ,cfu.etall,e arteria, ,dhe è
compresa fra quelle in conces1sione all'I.R.I.
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!fino a Ca'nO'sa (perlCilllèpoi da Canosa a :Bari
ubl1zlza il tronco delLa iNaJpoli..,Bari), sia Ipro~
seguita fino a Lecce; sia ,perchè ciò era ,pre~
visto Idal IPiano IR,omita, a:nc~e se Ii'll un se~
condo tempo; sia perchè Brindisi è dacon~
siderarsi città di confine, tenuto conto che
orama'i è collegata con un regolare traghetta
alla Grecia, ciò che è valso ad assicurare un
notevole sviluppo di traffico turistico tra le
due Nazioni

Non bisogna inoltre ignorare che 'a Brin~
disi sta sor'gendo un grandioso complesso
industriale della Montecatini, il quaLe s.vilup~
,p,erà un impo.nente ciclo produtt,iva; che a

Taranto è in avanzata realizzazione un 'com~
.pllesls'o siderurg:lco ,di gigantesche proporzio~
ni'; ,clhe a Bari s,i ,sta attua'nda una vas'ta
zana llldu.strlial.e; ,che cioè lfinalhnenlte in PiU~
gli'a si paJs'sa Isulpia,no .concreto delle prlime
real,Ìiz,zazioni promoss,e o ìncor'aggiate Idal Go~
verno, attra,verslO la Caslsa 'del ,Mezzogiorno,
J'LR.I. ,e Il',E.,N.iI

Ho a.ccennato al ,coITllplesso siderurgico di
Taranto. Ciò mi richiama un'a:ltra esigelnza,
quella dell'autostrada jonica, la quale, nel
gmfico di una ret,e autostradale ,che l'egregio
relatore ha traccIato e consigliato, nella c:ar~
tina a fiancO' dli quella IdeI piano iRomita, è
considerata cOlme la saldatura di un organica
per'iplo delle artene di grandi ,c'omunicazionl
della Penisola. :Si tratta di un'arteria di no~
tevole importanza, sia percihèconvoglia il
traffico che dalla ISicilia si dirige nell'Italia
sett€'lltrion.ale, pred'er'endo la viapianeg1g1ian~
te adriatica; sia perchè tutto il litorale jo~
nko oggi è i,n 'pi,e,no risveglio, incanseguen~
m delle opel'e di trasformazione d'ondiaria
che si sano realizzate e che tu.tto.r,a sono in
corso, e che ri'sultano impostate su un sano
piano economÌoco oltre che Isociale.

.si rendono nan m,eno necessari gli ul,te~
fliori 'col]legamentJi confinari 'con laI1et,e eu~
rOIpea delle ~utostraJde ad lEst e ad Ovest,
nonchè Ie trasversali 'par 1'Abruz!zo e per Ie
Marche.

MalggioJ:1e considerazione merita IpO'i la Si~
ciHa: la ,sICilia è una ,graJnde terra, la Iquale
non ,è 'soO'ltan1toin pieno svHuppo economico,
ma pI'es,enta ancOJ.e 'Cl1esc.enti ;posls'itbilità turi~
sUcihe Iper le 'sue' ibell~ezzlenaturali e per le sue
va:ste e non campleta:mente Ivalorlilzzate at~
trattive ar{~heologiche ed artistkhe; è quindi

doveroso e conveniente attl1ezza,rla 'semp:re
meglio nelle sue infrastrutture. N on basta
quindi realizzare l'autostrada Htoranea orien~
tale e la Cat,anji] ~,palermo, ma è nece.ss'ario
anc,he 'coIlegar,e P,aler:mo 'con Messina e con
'frapani e poi, da Siracusa, costeggiando tut-

to il litorale meridionale, ricongiungersi a
Trapani, valorizz,ando in tal modo la zana
lil,dustriale di Ragusa e queUadi Agri.gento;
memvigIiosa questa per il suo Ipaesaggio ed
i SUOI templi. Si darebbe così la possibilità,
speciallmente 'S,eIsi reaJHzz,erà, come è auspica~
bile, Il tunnel ,sullo stretto, di avviare grandi
correnti turistiche nella nostra Isola ma'g~
giOire.

IScarse notizie sono state d'ornite al Par~
lamento su quanto si intende l1ealizzare in
materia di superstrade, 'cioè 'per le strade di
grande comunicazione. N ella, J'elazi,one che
"accompa;gna i,l dis.egno di legge si ac,cenna
'alla Tiberina, che davrebbe cangiung;er:si con
la strada Romea ed assicurare, in sostituzione
della variante U:mbro~Sabina all' A:utostra~
da del ,Sole, la trasversale di collegamento
tra VenezIa e la Capital'e; ,alla Battipa~
glia~P~otenza""Metaponto; alla, Porto T'orres~
Sa.ssari~Cagliari ~ che a mio modo di ve~
dere dovrebbe 'coHegare anche orbia, a cud
approdano le navi da e per il continente
~, alla GrossetO'-:Siena-Fano ed ,alla Li-
vor,no-lCivitavecchia. NOI riteniamo. che ul~
teriori ,super,strade s,iana da real,izzarsi e da
inquadrar'si in quel taJle piano d.ella viabilità,
che è auspkabile che ella" oThorevole!Ministro.
parti tra non molto a conoscenza del Par'la~
mento. Tra tali arterie, meritaltlo particola,re
considel1azione le seguenti: la IPatrl<a:nainfe-
riore; la Rom~Porto d'As'coli, ,lungo la SRla-
ria ed in sostituzion.e Idi'quella promeS's,a [er~
rovia non reali'zz,ata, che doveva colae,gare
l'Ascolano alkl Capitale; la Ferrara~R,aven~
na; la Roma~Frosillone-GamJp,ohas'so~Lucera~
Fog'gia.

Io .segnalo in modo pa<Ytiocolarequest'ulti~
ma arteria, ,che è ri,chiesta da,ue (popolazioni
deUa Ciociaria e de,l MoUse, cioè di regioni
che sono mal'colllegate Isia ,con la iCa,pita'Iecihe
con la Ga:pitanata peI'clhè le arttuah :str.a<dena~
zionali sono alquanto viziosle ne'l tracciato.
Io ;penso ,che ,con la costruz,iane di alcuni nuo-
vi tronchi e ,con la :rettifica e l'amlmoderna~
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mento di rquelli esistenti, si possa con una
spes'a non ecces:siva, ,r,ealizzare Iquest'altra
trasversale, 'che sarehbe di notevole v.antag~
gia ,per 'una vasta zona del Mezzogiorno,
Non minore importanza hisogna annettere
alla N apoli~,pescara; aHa Patenza~iM.a,tera~
Bari in allacciamento ,con Ilia:Saler'llo~PateiIl~
za~Taranto; alla Benevento..Caserta, destina~
ta a saillda:re l'aultastrada iBar,i~Napo1icon la
Autostrada del ISale, e.d ,infine aHa LBari..rra~
rantocfue 'dev:e 'ass01¥er,e a~1e esigenze del
grande centro metallurlgicoche si sta rea~
lim8indo !in quea.la .città.

Ho accennato in precedenza a rettifkhe' ed
ammodernamenti di v8e'0hie ,strade, ma de~
sidero aggiunger,e che, s,e per traslformarle in
superstrade si dovesse incide,re su vec,ehi
tracciati, particolarmente ~ccidentati, sia dal
punta di vista altimetricaehe planimetrico,
converrebbe costruire deHe nuove arterie,
destinando le vecchie a 'c~'Piti esdusiva~
mente di camttere locale ed al traffico a tY'a~
zione prevalentemente animale.

Circa rpoi le caratteristiche di .ordine tec~
nica deHe costruende autostrade, nelle diver~
se lara 'ca,te!gorie fa,ccia Ipres,ent~ ,che non si
può non conVienire sui rilievi ,che o.rganismi
parti:colarmente qualificati per ,la lara cam~
petre-nz.a ~ come ,l'IA,ssocia:z,i01neitali'ana .de~
gIri inrgegn,eri IdeI traffi0o., l'Autamoibil Club,
«Vie si:cure», lil Touring ICllub, eccetera .........,-
hanno esprels'So i:n rellaz,i'o.neal1e sezioni 'stra~
dali, alle curve, alla di:stanza minima di vi~
sirbilità ed aHe pendenze, non sempre ade.
guatealle esi'genze di un traffico maderno.

Infine, nei rÌ'guardi delle sU'Pe'r~strade, è
necessario riesaminare loa ,pr,evista lor.a co~
struzione a tre ,corsie, perchè or~i esse so~
no superate. Le N,azio.ni che prima di noi
le avevano adottate, le vanno Igradatamente
trasformando. In ,effetti sui ,percorsi ove il
tmffi,co non è intenso le trecarsie possano
consentire il sorpasso :senza eccessivi iperi~
coli; ma ove invece 11 traffico non ha saste
es'se rappresentano un mot'Ì'vo di maggior
peri calo.

Tenuto pres.ente tutta ciò, e -doViendocon~
tare sui mezzi finanziari a ,disposizione, è da
00nsiderare se non convenga costruire le
supeIistrade a quattro corsie, due per ogni
senso, -divise daUo spartitraffico.; limitando
però tale ,caratteristica ai primi cÌ:ruquanta

chilometri dai centri di maggiore impo.rtan~
za, le l'Iealizzanda invece Igli ulteriori tratti,
fino a quando non si s,vilupperà ma.ggiomnen~
teH traffilca, ad una dupHcecorsia, ~ntegY'ata
di tanto in tanto da piaz,zali di sasta per gli
autoveicoli.

Ed ara, onorevole l,Ministro, deva pregarla
di accogliere un emendamento, da me ipre~
sentata, intesa a far ,sÌ che il grafico del Pia~
no iPoliennale delle autostrade, allegato a.lb
legge n. 463 del 1955, completato'da.i tronchi

,
finanziati con la legg,e n. 904 ,del 1959 e da
quem :previsti ,dall' articalo 15 della le1gge in
discus.siane,c'he nOln erano. indicati in quel
graifico, di questa legge sia cansiderato par~
te .integrante. Quel grafica fu approvata d::!.!
Parlamenta e, lfilnquando il Parlamento nan
la cansidererà superata, a seguita di argani~
che praposte che ad essa davranno essere
sottopo.ste, non può che vincolare l'attività
del Ministro. dei lalvori puhblici e del Gonsi~
glio di amministrazione dell'tA N.A.S.

Conclusi a Iquesto punto le osserrvaziani e
i rilievi su questa disegno di legge, io varrei
or:a richiamare la ISU~ attenzione, onorevole
Ministro, sull'oppartunità di Iporl'le allo s.tu~
dio l'impastazione di un altro dise,gn:o di leg~
ge, drret,ta questa volta a risolvere anche il
problema ,della congestione del traffi,ca nei
grossi ,centri e nelle zone subur'b~ne; un di~
,segno di Ieg!ge che metta ,i Comuni, ,già
aberati dalle spese dei ,continui rifacimenti
delle pavimentazioni e dal costante '8vilup~
po del corpo. dei vigiLi, in .candiziane di rea-
lizzare delle vere arterie di sco.rrimenta,
per il traffi.ca interna e di transita, e degli
adeguati Iparcheggi; e ciò si potrebbe otte!lle~

re destinando una parte dei proventi che la
stra.da off're al11a Stata, attraverso. ilCOinsu~
modei carburanti e de,i luhrÌlficanti.

Onorevolicollerghi, nel ,concludere questo

mio ,intervento, 'non posso non ricorda:r:e che

se l'Italia, in questo dopoguerra, è stata su~
perata da div'erse ;:tItre Naziani nell'ammo~

dernamenta e potenziamento della rete via~
bile nazionale, 'eSlsa, invece, dopo. il 1928,

con lafandaziane dell'Azienda autanoma
delle strade statali in pochi anni, era riu~

scitaa mettersi all'avanguardia, anche di

frante alla Germania, che da nai trasse
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esempio ed incitamento per le sue ma.gDi~
~Pche realizzazJioni.

Ebbene, ,con questo disegmo di legge, chE'
deve considerarsi integrativo ,di qlUelili ap~
provati dal Parlamento dal 1955 in poi ~

siia 'pe,r la 'costruzione di autostrade che per
la sistemazione della viabilità ordinaria sta~
tale e di quel1a minore ~ mentre ,si tende a
fronteggiare, in modo più adeguato, il cre~
scente sviluppo del traffico motorizz,ato, si
pongono altresÌ efficaci basi che potranno
assicura,rei, se non un nuovo primato ~

che sarebbe per altro conforme alla tradi~
zione ereditata dall'Impero romano ~ c'er~

tamente una non lontana condiz:ione di pa.~
rità, nel settore del1e grandi ,comunicazio'lli,

eon le N azioni più progredite

Si assicure.rà inoIt.re finalmente quen'age~
vole collegamento tra nord e sud che rappre~
senta, nello stesso tEllIlpO, ha più ,sicura pre~

messa e una dene più i>ndis:pensahili iillfm~
strutture ,per l'industrializzazione e la r'ina~
scita del Mezzogiorno.

:Per queste conside.razioni, onorevoli col~
,leghi, noi, .pur e:s,s'elndo alll'opposizion:e .di que~

sto Governo, non esitiamo ,a riconoscergli il
merito di aver'e portato sul piano della rea~
lizzrazione questo 'provvedimento di legge, già

in inC'ubazione da tempo, ed al quale quindi
responsabilmente non mancherà il nostro

voto favorevoLe. (Applausi dalla dostra e d'a~
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È Iscritto a par~
laly'e il senatore Tartufoli. N e ha facoltà.

'r A R T UFO L I . Onorevole P.resi~
dente, onorevole Ministro, onor'evoH oColle~
ghi, l'attenta lettura della pregevole relazio~
ne del collega De Untenrichter che accomp'a~
gna il dIsegno di le,ggeche abbiamo all'esa~
me, l'analoga aiJtenzione portata al parere ~

come sempre elahorato sotto molteplici a,spet~
ti tec1nici e nnanzi>ari deIIa 5a Commi.sS'ion(~

~ l'alltr,ettanto attenta valuta:zione portata
aI1e consideraziom esp!resse neUe relazIOni di
minoranza ,dei colleghi soÒaJ.i,sti 'e comuni~

sti della 7a C'omlIllSsio.ne, mi consentono qne~
sto sUccInto inte,rv'entoche s,i rialIa,ccia 'alla
pa,rteeipazione personalmente data alIa stu~
dio -del :problema rsia .neùlllaCommis:s,ion€ ,set~
tima, .sia nella Giunta del Mezzogiorno.

Siamo in un campo dov,e gli aprpr'ezzamenti
possono spazia,re al di là deIIe sempJid ana~
lisi, degli aspetti puramente tecnici della ma-
teria in esame, in quanto dipend.ono e de~
rivano dalle realizzazioni C'ui SI vuole perve~
nire ne.i settori soci'ali, economici e di;r,ei an~
che di infrastr,uttu!r,e, che debbono impegna~
re il nostro r:aziodmo led il nostr.o retto
giudizio.

La relazione di minoranza ha ancora una
volta riecheggiato massÌ'Ceiamente queUo che
è stile e sistema di un'opposizione direi
preconcetta, pier la quale tutto ciò che .offre
vasti orizzonti all'azione costruttiva e a so~
luzioni ampie di p.roblel1:lliidi fondo me.rib di
essere insidiato, nel fo!rtunatamente van,)
tentativo di ostacolare le soluzi.oni idonée

e urgenti, e le realizzazi,oni, sia pure gY'a~
duali di notevoli assestamenti di servizi e di
strutture, che tanta parte .sono del p'rogresso
civile e sodale del nostro Paese.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue T A R T UFO L I ) . L'imposta-
z;o.ne d,el Piano, che ev!identemente noOn può
pretendere diris.olvere in una sola fase tut~
tI gli aspetti pr!esenti e futuri del p.roblema
in esame e che vuole ap'porta,re solo un con~
tributo natevol'e all;;t soluzione dei probleml

stessi, apre la stura a tutte le fantasie ed
a tutte le critiche onde, dall'ecC'esso degli im~
pegni ,che ne scaturiscono, sor~ono i sicuri
Impedimenti aUe attuazion.i 'concrete.

È logico che questo rsiafatto da pa.rte di
una oppos~zione 'che non lascia intentato
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nulla per perseguire il suo scopo, di rendere
cioè diffic,ile l'opera. del Governo ;che vuole
sempr'e e comunque creare ad esso s,ituazlO~
ni di diffi,coltà sia nelle lmpostazioni, sia nel~
l'esecuzione, e ,che .è ,alla ricerca costante di
ogni motivo. di malcontento più o meno le~
gittimato dalla realtà, e comunque sempre
alimentato con abile e molteplke attivismo,
Iper acquisire plroselit.i e ,ridurre le forze di
dif,esa dell mondo iliib8X'OChlBin1;iende oostrui~
re nella libertà, pur realizzando il massimo
sul piano della .giustizia sociale, del p'ro~
gresso e dell'ascesa degli umili.

Ma è anche levidente ,che a ciò non ci si
può pr:estare, eclhe efficace de~e 'essere la no~

stira tenace difesa, spede quando si tratti
di giung'ere alle attuazioni dI dò che evi~
dentement'e tende al beness,e,re collettivo e
vuoI sltimoll1arre,in og'ni ~s,ettoI\e, le ragioni del
pl'odurre, lo sforzo degli adeguamenti fun~
zionali di se,rvizi e di strumentazioni, in una
parola il pr'og;resso socla}e della N azione.

Consideriamo lad esempio, nel caso Ispeeitfico
di questo provvedimento, la presa di posi~
zione dell'oppos,izione social~comunista. N on
si giudica il contenuto del diseg'no di legge.
ma,ga,ri per migliora!t'lo e ,renderlo eventual~

mente più effilca.ce, ma ci si è posti sul ter~
r-eno della :pI1egiuldizliale negati,va 'del non pas~
saggio agli articoli, motIvato COin l'esigen~
za di risolver'e 'più vasti .problemi, che Is,ono
già in coriSO di elahomzione, e ehe attendono
i tempi successivi dene attuazioni, in ;ra.ppor~
to all'incremento ,e,conomico del Paese.

Costruzione di autostrade, di superstra~
de e di strade in genre!t'e significa trasporto
di uomini e di cOose, signific.a ,dilatazione ::li
traff.leo e SUIa maggiore Isicurezza: e allora
l'opposizione pretende di inse'rire la di,scus~
sione e la soluzione contempo:r;a:nea di tutti i
proMemiche riguardano la viabilità ei tra~
sporti in ognuno dei vasti settori: daUe
f'erlrovie, alla circolazione e traffi:co aereo;
dai porti, ai canali fluviali e così via!

Si aecusano i Gov'erni delmOocratitc:iche, col
massimo e pJ1e1vallente :impegmOo deHa Demo~
crazia Cristiana, hanno operato dalla ,Libè-
razione in 'po.i, di procederle senza p:rog;ram~
mi, di agire senza direttive e si dimentica
l"eredità ,che la democrazia raccol,se dalla
guerra pelrduta, Ie distruzioni di cose, di si.

sterni, di forze morali ed economiche, per
ignorare il miracolo della. rÌtC:ostlruzione vo~
Iuta da tutto il popolo, davve.ro convergente
in ogni ceto 'e in ogni sua parte, e per be~
stemmiar:e sul reale mi:r;a.c,olo di una econo~
mia ,risorta e potenziata, così che Igiusta~
mente il collega M'edki poteva, parlando in
s'ede di dichlal!:'azione di voto nella discus~
sione del Piano Verde, sottolinear:e che l'ItD.~
Ha, ,questa «Italietta », mal servita e mal
diretta secondo il parel'e dell',oPPOos.lzione, è
al sesto posto fra le N azioni libeJ1e del man.
do, e si sviluppa in un ,crescendo dinamico
e -costante e in un f,ervol'e sociaIe che non
attende ,esempi nè da dittature p'Ùlitiehe e'l
e0onomÌtChe, nè da anarchiche ,wneezi,olll del
vivere 'civile.

N ai siamo per questo ,Piano, che, in forma
massic,cia anche se nella logica trama di an~
l1ualità suC'cessive, affronta il p,robIema del~
la viabilità e quindi del S'i'Stema stradale mo-
d€!rno del nostro Palese. È un provv'edimento
a prospettiva poliennale che viene davvero
a coronare ,quanto già fatto in tutto Il com~
pleiSso 'settar,e della viabilità, coOne leggi ,che
ha:Thno preceduto ,e ,che fra l'a,ltro hanno or~
ga:nizzat'Ù tutto il sistema stradaIe dei Co~
muni, delle P,rovinCÌ'e, dello Stato. Bene ha
fatto il relatore a ricordare ,quei provvedi~
menti più pertinenti :ilIa natura dei pr'o~
blemi stradali che stiamo affrontando e <Cioè
]e leggi del 1955, del 1958 e del 1959.

E vogliamo realizzare, e vOogliamo pO'rei
in marcia accel.emta, perchè non è più p'Ùss,i~
bile a:ttender'e ,che tutto il r,eS'to del mondI)
delle coS'e si assesti, attraverso le 'prog1ram~
mazioni ,già in atto '0 in cOorso, 'per cO'Thse~
guire l'effetto che in Italia si marci più si~
curi, più comodi, e meno appenati, con ve-
locità modeme e cOonsoddis.fazi'one c.res.cen~
te delcrescent'e numero ~ a milioni ~ di

turisti di ogni Nazione vicina .o lontana,
.che vengono alla ricel'ca del nostro sole e
del nostro ma:re, negliinnumerii centri dI
pittoresco e ,storico sussistere di una uma~
nità che ha millenni di storia e ricchezze
impla,r'2IggiabHi e tuttol'a In soope.rtla, lin ogni
campo del hello e del IPl'egiarto.

Si vogliono «piani» e «pianificazioni»
ma 'che cosa è questa legg1e se non il 'Piano
di nuove costruzioni autostradali del nostro
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Paese? Co.me piano è la legge quinquennale
per il pro.gresso e la tutela dell'agricortur'l
italiana; come pklJllo è quello dell'edilizia
scolastÌ<c:a che è l'assaluta p,remes,sa di que.
sto mO'ndo ,di studia e di pensiero che deve
far esplodere dalle nastre categmie saciali
le élite vitali di ogni pro.gresso umana, che
nel rispetto della personalità della cr.eatUlt'a,
adempie alle sue f,unzio.ni emine<:rrti nell'esal~
tazione dei valori spirItuali e nella conquista
di sempre più valida giustizia saciale.

E quindi anche In questo caso noi, con si~
cura ,coscienza di Icittadini e di legislatorj
onesti, voter'emo questo provvedimento pur
nel doveroso esame del suo testa che, attra~
verso una chiara relazione del Gove.rno e
del collega a questo s'co.po ohiamato, siamo
in grado. di appreZZaft'e compiutamente, anchs
perchè nom mancarono ,i s.everi dIbattiti delle
CommislOni legIslative Icompetenti. Partico~
larmente poi desidero insi'stere su 'problemi
di già ,sfio.rat,i per rifer:i.rmi più sp.e~j:fic'ata~
mente ai punti essenziali della secondareIa.
zi,one di minoranza davuta ai colleghi comu~
nisti sempre della Commis:ione 's,ettima. lP:re~
cisamente desidelro sottolineare l'importanza,
agli eff,eUi ò..ella tutela e dell'incremento in
atto del turISmo m Italia, di quan.to. può de-
r1va,re dal Piano in esame. Il turismo. non è
una voce limitata della nostra bilanCÌ'a dei
p:1Jgamenti, l.ll quanto contribuisce potente~
men.te COI suoi saldi attivi di oentinaia e
centmaIa, di miliardi, annualmente in ere-
s,cendo, lall riequihbria deilila nostr!a situazlio.ne

di dare e avere neli rapparti eon l'est'ero, spe~
de in quanto 10 sviluppo produttivistko non
si attiene in un Paese dove scarseggiano. le
luatelrie prime e1ssenzi:ali, senza la for,te im~
portazione dI esse, che solo in via successiva
e nel tempo potranno realizzare o av,vkinare
il paèreg,gio, ,c,on gli apporti deUe partite in
esportazione di nostri manufatti e semih~
vo.rati.

Il. turismo. è la 'Prima e più.fonda~entale
fonte di rk.chezza per la nastra economia;
va quindi asskurato, incoraggiato nello
slancio g,ià in atto, e specialmente favorito
nel suo favorevole sviluppo, con il ,ren~
dere allettante l'afflusso nel nostro Paese,
in tutte le :sue ,parti, a,i turisti stranieri.
Un turi'Emo di massa ,come quello >che s,i è
delineatonan può essere più soddisfatto dal
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richiamo delle località tradizionaH ~ Ve.ne~
zia come Firenze, Roma COll'neMilano, 'oen~
tri della riviera adI'Iatica e di quella 1igure

~ ma bisogna che l'espansione e la dilata~

zione del turISmo siano favorite valorizzan~
do le 'cento e cento località Italiane che po.s~
sona esse.re mativo di richIamo e meta di
conoscenza ,costante per lo s,traniero.

Con il moltIplicarsi odierno del turÌismo
automobilistico, con le macchIne private e
,cOon,gli autobus semp,r'e più imponentI 'e at~
t~ezzlalhi, ,corI'c:r>es'c'en~esvilluppo deli Clampi11!gs,

la s1curezza della viabilità, l'ampiezza sp:e~
cie in linea longitudinaledei grandi perlcor~
,si e delle grandi vie di a'ccess,o e di tl1':asfe~

rimento, m una parola, la sicurezza su strada
e lia velloc:ità !SIUdi i8!S>8la,oOrstituislCioln.o 'condi~

zio.ni S'ine qua non, per o.gni speranza di suc~
cesso.

!Così deslde.ro sottolineare C'ome abbia ben
fatto il 'Mini stiro ad inserire in questa im~
ponente èrealizzazione, ,che si profila pross,i~
ma, la potenza 8Ico.nomic:a ,e strumentale del~
l'I.R.I., che, ampliando semp:re più il suo
fe.rvor,e di azione, è giusta che colla:bori al
conse.g~uimento di una parte almeno. delpro.~
gramma di questo provvedimento. che atten~
de ,sicuro adempimento, rapido e certo; e che
così facendo ,realizz'a davvero quanto è strut..
turale e pertinente con tutto il pr'og'ramma
di lavora delle aziende di ,Stato che O'peraTI'J
spede in quel Mezzogiorno lontano ,che va
avvicinato,a.ppunto, con le 'nuov,e artede, e

'che esplicano loa loro henefilca attività anche
in linea di «pilotaggio» nazionale in set~
tori malteplici del1a industlI'ia e della ste'ssa
opemsità ma,nifatturiera italiana. Un'ecù~
nomia in sviluppo come loano.s'tra, che ha bi~
,sogno di aClcelerare i tempi delle sue realiz~

za:zioni per str:alppare alle Icondi:ziOiI1Jidi mi~
seria tutti ,gli italiani che ancara vi ,si tro~
vano, deve essere aiutata proprio in quei s.et~
tori 'che, come questo della viab.i:lità,costi~
tuis'cono, direi, la p!I'emessa del «tutta pos~
sibile» nel futuro!

Le ,obi'ezioni e le argomentazi'oni della rela~
zione di minoranza oontro la pirOpo.sta go.-
vernativa del «Piana di nUOVie cos'truzioni
stradali ed autostradali », rÌ'sultano, quindi,
di ordine assolutamente generale e generico
sul piano politico.
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Le medesime obiezioni, poi, non hanno al~
eun sostanziale ,contenuto giustificativo sul
piano t'ecnico, economico e finanziario. L:t
questione non stupisce, poichè è ovvio e s,co~
perto scopo delle I1elazioni di minoranza
quello di bloccalI'e il Piano governativo dd.l
li1:0mento che, oltre alla ness,una validltà del~
le obiezioni, devesi riIevare la ma,Clchinos,itii
e la complessità ~ che sarebbero pratica~

mente fornti di paralisi 'Operativa ~ che .';1

risC'ontrano nella presunta «,alternativa»
suggerita e adombrata nelle relazioni stesse,
a Iloro conclusione.

Già n,elle primi,ssime argome11tazioni della
minoranza s,emblI'a incredibile di poter co~
gliere un'affermazione generale che dovrebbe
essere capa:ce di giustifiClare la ripulsa del
pI1ogetto di 11egge;e >Cioè « il progetto si Ipre~
g,enta con tutti i segni dell'inopportunità p()~

Utica e Ipolitica~economica», e ciò sempUce~
mente la cagione dellarig;idità deI bilancio
conseguente 8id assunti :iJmpegni a lungo ter.
mine, ,come se questi impegni non fossero
derivati praplI'ia da ,c.onvenienti programma~
zioni e pianificazialll in settori ben diversi
da quello ara in esame. 'Ma, nonostante que~
sto, ,si pretenderebbero gene,ralizzazioni va~
ste di p,rograll'nmie di spese.

Cadono, 'Per ciò Istesso, tutti l su'C'cessivl
motivi di opposizione conn,essi iCon la pre~
tesa mancanza di interventi in altri setto,l'!
(come quelli dell'edilizia, della scuala, della
agricoltura).

Ma il nostro inteil'vento vuole soltanto
puntualizzare akune questioni aventI a.tti~
nenza non remota, ma immediata, co.n tl
Piano s,tra:dale in esame. Aff,e-rma la mimo~
ranza ,che il Governo avrebbe già eff'ettuat'O

~ e g,ratuitament,e ~ la sua scelta nel po~

tenziamento di un settor'e economico~indu~
striale, che assurge a settoDe «pilota»
(non è detto peraltro che sia l'unilco) e chè
quelSto :settore sarebbe quelloautomobilisti~

C'o e delle attività connesls'e. Paventa quin~
di la minoranza che una siffatta scelta pre-
senti gil'avi pedcoli sul piano e'conomi,co~
produttivo dal momento Iche tale scelta è
sostenuta da una vera e propria ,« forza,tu~
;ra» nella richiesta di 8iuto,veicoli. Si dimen~
ti,cano qui due :elementi fondamentali: 1) Ich.3
l'autoveicolo è un mezzo strumentale, non

:fine a se stesso ma produttlivo, delserVIZè'J
di trasporto e scambio sia nel settor'e deEl'
merci (materie prime e beni di consumo)
che in quello delle persone, ivi compresi 11
turismo intelI'na e l'elevamentJo ,del livelle,
culturale (come già affermato); 2) che il
confronto con situazioni produttIVe nel seL~
tore autcmobihstico eSIstenti in altr'e Na~
zioni è a tutto nostro vantaggio, sia per 11
ben dIverso grado di saturazione del merlcato
inte.rno (anche rapportato al ,r:eddito medio
pro~capite) sia per la ben diversa possibIlità
di inserimento ed espaTI.sione coneorrenziab
sul mercato estero, europeo in partkola,re.

Ma il fatto ancor ,più sostanziale è che la
minora,nza, nel mettere in relazione il Piano
stradale col p,resu'l1to s'Ettore pilota ~ an~

che date e nanconcess,e le premes'se della
minoranza allriguardo ~ confonde ed inv,er-
te i termini di ,causa ed effetto

,In altri termini, la necessità di sviluppo

della ,f,ete autostradale è una conseguenza
dello sviluppo della motorizz.azi'one e dello
incremento di vlabiIità e non è elemento d:~~
terminante (se non molto indir,etto) di SVI~
luppo del presunto settore «'pilota» (edan-
nessi). Il piano stra.dale ha ci'oè sostanzial..
mente lo sc.opo di fronteggiare un'insoste~
nibile situazione gIà ora ,esistente nella cir~
colazione automobIlistica e non già quello dI
ec:citare e forzmre lo Isviluppo dell'automobi-
lismo. E anche dove CIÒs,embra avvenire (ad
esempio, grosso modo, nelle zone depresse)
si tratta invece di eccitare ed incitare allo
sviluppo un'infrastruttura (traspmto a lun~
ga distanza e di consegenza trasporto capil~
lare) illcui bene,ficia più diretto non 'si risen~
te nel settOlI'e pi,lota ma in ogni settore ec~)~
nomico, eulturaIe, turisbco, ,interess.ato o
Londatasull'economia e sulla rapidità dAl
movimento e dello scambio di merci e per~
sane.

Dalle prec,ede,nti osservazioni segue l'ov~
via Icontrodeduzione della gratUItà del1'af~
fermazione della mino,ranza in merito ad una
presunta mal riposta, ipri'Ofità del Piano stra-
dale rispetto ad altJre ,es,igenze nazionali.

Altrettanto è senza reale fondamento il
cr'iterio di agganeiare automaticamente Il
piano strada.l'e all'intero problema degli in~
v.estimenti nel settore trasporti. Innanzitut-
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to è da riconoscere che un reale problema
di ridime,nsio'!1amento e dI risanamento esi~
ste nell'ambito dei traspOlrh ferroviari e della
corrispondente azienda di Stato, ma è pUr'
anche pacifico che tale ,prob:ema è, in serb
sede teorica, indIpendente dal problpma den~
attrezzatura stradale; almel10 esso è tanto
1l1dipendente quanto ba3ta per 'poter plan
ficare i due settori in tempi diversi, eon la
possibIlità di megllio esaminare i'n dettaglir)
alcune iTI.terfel"enze tecmco~e'Cono:rrl1che non
facilmente Ir'isolubili a pr'iori.

H testo dela relazione di maggioranz.a già
anticipa la nSlposta alla mmOr<a11Za, ,là dov2
questa lamenta la Iscarsa attenzione postJ
dalPianogov81'nativo alJa vIabIlità ordina~
.ria: la 'reale nostra carenza riguarda, inve~
ce, proprio la vIabilità maggiore, in quanto
i maggiori volumI di traffico a distanze rag~
gumrdev.oli non possono più. toUerare le 11~
mitazioni dI peI1correnza, che erano sostelll~
bili due generazioni addietro, e non possono
più soppor.tare i tragici salassli di vi,te uma~
ne che la rete st.radale attuale :sta drammati~
cameute richiedendo allo sviluppo dei tra..
sporti (è questo un impreslsionante e pauro~
so fenomeno giornalIero e pelI'manente).

È, cioè, nel settore della viabilità maglgio~
re che essenziale è il bIsogno di strade con
caratteristlche lecTI.iche, sulle quali non mI
soffermo, quali possono attenersi so],o ,con
nuove costruzioni e non possono derivare da
adattamenti di compromesso deUa rete eSl~
stente.

IÈ poi da tenere sempre presente che l~~
viabilità così detta minore è sempre dI fat~
to ed aiUtomaticamente ag1ganCÌtata allo SVI-
tl,uppo delll,a viabi,].ità ma,ggiorl8; sliochè an~

che l norma,h stanziamenti dI bilallcio nel
settore dovranno per forza adeguarsi ag~i
svilupp,i del Piano prmcipale {:on una scelta

e con una gradua1ità che solo lecondiz,ionÌ
tecniche locali possorno man mano suggerire
Q imporre.

VaI pOI la pena di considera.l"e che l'aver
sottratto all'Azienda nazIOnale di Stato il
grosso onere della diretta costll'uzione (in 1'18-
lativ,amente breve tempo) delle autostrade 3
pedag,g1o (I.B,.I e non), lascia libera l' Azien~

da stessa di dedIcare og11l sua cura ed atti~
vità proprio alla viabilità statale ordinaria

(ivi comprese le superstrade) che nessun0
ha mai affermato di voler ignora,Ye o satto-
valutalr'e.

Il controllo tecmco~econGmico delle c()stru~
ziani date in 00TI.cess,io'!1e,,che resta all' Azien-
da di Stato dopo che la medesima Azienda
ha provveduto ad emettere il giudizio di ap-
portunità della concessione, dà, in pari 'gr~J~
do, tutte quelle garanzie 'che il 'Cittadino
avrebbe dintto di attendersi nel casa di co~
struziOllediretta; ed >è con tale procedulr'a
che potrà ,riealizzarsI, nel modo tecnÌiCamente
ineecepibile, il coordinamento tra i due set-
tori della vIabilità autostradal'e e normale.
È poi chiaro che non è certo possibile, se
si vuole v.eramente impostare il grosso del
problema neUe sue linee fondamentali, con~
dizlOllIare tale impostazione alla 'completa vi-
sione ,di dettaglio, proprio perchè è vero il
contrari,o, poichè il dettaglio medesima è con~
iJinuamente in fwri: allora sì ,che olgm
intervento salI'ebbe tardivo ed inefficiente pez
il mal Iposto desiderio che sia «completa-
mente» impostato.

Si comprende ancor meg.li.o e con la massi-
ma evidenza quanto sia Ispeciosa e fallace la
richiesta della minoranza di agganciar,e ,;
subordinare il pi,ano stradale alla soluziona
dei problemi di viabilità urb:a:nla.

Certamente esistano grOS'SI e noti proble~
mi al riguardo, ma che ben [>,000hanno a
vedere ~ per numelrosi motivi tecnki ed
amministrativi ~ col progetto di legge di
cui ci stiamo oecupando,

È anche vero che, in un certo momento 2
in un eerto punto, la maggiore viabUit!i
extra-urbana viene a contatto Icon la rete
urbana onde alimentare e scambiare mutua-
mente i t.rasporti; ma è altrettanto vero ch\~
trattasi di questione ~per imp.ortantissima
che sia ~ che non' può essere ignorata, ma
che in ogni caso va risolta sul piano tecnico
urbarni,stico in fase di esecuzione.

È veramente assurdo e 'palesamente can-
tradditorio ed ostruzionistko, voler condizio-
nare l'impmtanza del Piano stradale ai sin-
goli piani regolatari urbani, territ,ori,ali, re~
gionali di cui è nota l'inevitabile lerntezza
di studio nonchè di attuazione e, peggio, è
nota l'inevitabile mag.giore «fiuidità» di in-
dirizzo. Sarehbe se mai m tutt'altra sede,
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con provvediment,i del tutto indipendenti, che
potrebbe eS,setr,eopportuno intervenire pr'esso
le autorità compdenti affinc:hè venga a-cce.
lelrata ecoor,dilnata la pianificazione urbani~
sUca come pure venga attivato l',intervento
tecni,c,o dello Stato nei pcwblemi circola-tol'Ì
e di traffico riguardanti le ,aree urbane.

iEs3;llinati ,cosÌ alcuni deglli elementi che
formano Ie preme81se alle conclusioni della
minor,anza, rit,enia-IDo meno necessario sof~
fermarci su quanto daUa minolI'anza stessa
affermato in mento alle ragioni della scelta
governativa; si tratta di affermazioni ancora
più gratuite delle precedenti, come quella re~
1ativa all'incombente, spettrale, continua vi~
sione degli interessiesdusivi dei monopoli.

In quanto ,al1a ironicamente definita «av~
ventura ,dell'Autostrada del Sole» significa
volell' chiudere gli occhi di front,e alla lumi~
nasa realtà che questa ope,ra ra-pp:resenta
nei tratti IrealizzatI. Nessuna menomaz,ionf'
deriva dal fatto ,che le previsioni di esercizio
approntate in se,de di progetto all'atto della
concessione, si vengano nvelando div'erse,
inferiori o meglio diversamente graduate
nel tempo; si ttratta, onorevoli colleghi, della
prima Icouc,reta esperienza ~taliama al ri~
.g'iUiardo;diel Testo è noto che ,aniCi]yein Pales~,
da tempo più abbondantemente dotati di au-
tostlìade, Isi rliconos'Oeluna ;Plarticollla,r1edell'Ì:c'a~
tezza ed aleatorietà alle ,pr,evisioni primadet-
te; veramente imperdonabile sarebbe inv,c.
ce non trarre frutto della esperienza e iPer"
severare nell'errore. :Parimenti nessuna smi~
nuizione deriva all'opera, e tanto meno al~
l'impostazione del Piano stradale, dalla COll~
stata:Ziione ,che, per motivi noti e ben giu-
stificati, ,i ,clonsuntivi di spesa abibiano su~
peI"ato i preventivi in qualcuno dei tron-
chi: che hanno presentato le massime dif~
fiCOiltà ,eslelClutive; dllI1ei che ciò ~ The,]lle

debite \prOlporz,iom:i ~ avviene :in tutti li Il,av0l1i

di ,un certo imp,egno. D'altronde ben .diverse,
e diversamente motiv,ate e giustificate, sa-
rebbero state le .critkhe qualora in sede di
p'I1evi.sione e di ,cioncessionre si fosse 'eclceduto
nel ,senso opposto, 'fiel tentativo desider.abile
di godere all'.atto esecutlvo di una maggio.re
tramquiUità finanziaria! Comunque, la co~
siddetta ,« avventura dell' Autostrada del 'So-
le» ha forrnito l',esperienz:a necessaria per

poter consentire alla 7a Commissione, non~
chè al relatore di maggioranza, coHega De
Unterrichte,r, di tener conto della detta espe.
rienza e di proporre un emendamento allo
artiicolo 4 del t'esto governativo, emenda.
mento ohi,a:ramente f,ormulato ed esplOlstlO
appunto nella relazione di maggioranza, in
merito ad una maggioll'e elasticità nel1a dura~
ta deUa [concessione a vantaggIO sÌla dello
Stato che ,dei corneessionari, ,e in definitiva a
vantaggio della, collettività.

Ritengo infine doveroso richl,amare l'at.~
tenzione :su atcuni punti della relazione di
maggioranza che accompagna il testo emen~
dato dalla Commi,s1sione, non s,olo a difesa
dell'i'ntero p,rovvedimento, ma anche a dhia~
rimento degli emendamenti. La, relazione
infatti forni'sce amE<s'ecutiv,o alcune utilis-
sme indicazioni di ordine tecnko che mi
piace sottolineare, confermando la neces~
sitàche esse siano tenute ,presenti 'all'atto
delle realizzaz,ioni.

In pnmo luogo, Il relatore ha moltochia~
ramente differenziato il concetto e la fun~
zione del « nodo» in una rete stradale o au~
tostra-dal,e rispetto al «nodo» di una Irete
ferrovi'aria; ciò andrà tenuto molto bene pre~
sente quando sa,rà il momento 'opportuna,
per operare ulteriotri e :successive sc,elte del
tracciati non solo autostradali, ma altre,sì d]
raccordi e delle supel1str:ade. In secondo luo~
go, oc:co~re mettere in evidenza la prec.isa~
Z!ione fatta dal relatore in merito alla defi~
nizione deUe caratteristiche tecniche della
supetrstrada, nonchè l'opposizione contro la
ventilata adozione in gmnde stile dell'unica
carreggiata con tre c.orsie. Tecnici ed utenti
della strada Hono grati al :relatore, ma spe~
cialmente auspicano .che i concetti eSpI"eSSl
al riguardo e le 'con:si'derazioni svolte v;algano
a dis1suraéLeIiegli orgmli esecu:ti'vi daI rivol~
gersi ad mterventi di miglioramento delh
viabilità esistente, ottenuti c,on apparente
fa.cilità tecnica ed economica, ma che ormai
notOlriamente celano gravi insidie sia in fat-
to di sicurezza di dr,colazione, sia in rfatto
di :reali capacità della strada a smaltire
convenienti volumI di vei<col>ipas.seg~e:ri e
merci.

Infine ritengo sia da raccomandare allo
Esecutivo la corretta interpretazione della.
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planimetria schematica della J:1ete autostra~
dale fondamentale annessa alla rela2iione di
maggioranza, Icon la 'Contemporanea rtac:co~
mandazione ,che, in ,sede pro~ettuale lesecuti~
va, ,si operi 'Concretamente l'integ~azione ed
il coordinamento con la rebe ferroviaria, te~
uuto ,conto di studi, p:wgetti e indicazioni,
il cui preventivo app,rontamento sia conse~
guente, ,e nello stesso tempo sia espl1elSsion,e,
di situazioni di particolare necessità ed im~
portanza.

Concludendo questo mi,o interv,ento, )credo
di dov'elI' sottolineare lo :scrupolo ,col quale
mi Isono posto fuolI'i di ogni postulazi'on€ di~
retta e cil1costanziata. Non certo pel1chè nul~
la ,abbia a rivendicare per le zone che mi
stanno a ,cuo<re,.per quell'Italia che, a ca~
vallo fr,a il Centro e il :Mezzogiorno, ha Ipau~
,~ose carenze propl1io nel campo del settore
viario; ma mi è sembrato che pote.ssero es~
sere sufficienti le indkazioni di massima
formUllate dJrulJ:1elato:redi ma~gioranz,a, ,che
bene ha posto in evidenza determinate esi~
~enze 'insopprimibili e fondamentalmente da
soddisfa.re. Ho pensato, doè, ,che più che tut~
to V'armn:rl:O,le ip'Os:iZlionitecniche, Ile :più :in~
sOP'PrimibiIi ,attese di vaste Ipopolazioni me.
ritevoli e l',economila di positiVie pertiinent'i
realizzazioni che non offrono alternative sul
piano dell'equità e deUa giustizia che inten~
dano l~almente servilre e soddisfare. !Sono
1e percorrenze che Icontano, ,sono le naturaE
e logiche soluzioni quali la natura stessa of~
fre, e che millenni di storia hanno consa~
amto, additando e tracci,ando le idonee riea~
lizzazioni.

ISono il rispetto dI vecchi impegni in altri
campi dei trasporti, maigari d"erroVliari, che,
in~iUJstamente délus,i, esi'gono soddisfazione,
dopo tanta attesa, colle moderne possibili
soluzioni. Ringr:azio il coI1ega CroIlalanza
che ha preceduto le mie considerazioni e é..l
quale mi richiamo evidentemente e mi a,.3~
socio.

Questa è la mia Icertezza e 1a mia fede
sIcura nelle realtà che opereranno e che vi~
gHeremo si adempiano in piena legittimità

E un ,altro appello lancora! Quello che ri~
pete, daI1a ,precedente legislazione auto:stra~
dale, i di:ritti di priorità esecutiva a quelle
autosb~ade che, elencate dalla leglge, erano

già state es,p!res,senei testi precedenti; val~
ga per tutte «1'autoshade del Levante» cile
da Milano a Bari, per oI'la, e successivamente
fino a Brindisi, ,deve dare al versante adria~
tico la sua arteria fondamentale, la sua vi~
tale risorsa di vita nello svHuppo viario,
razionale, rapido, moderno.

I colleghi diano quindi il loro voto 1fidll~
cioso a questo disegno di legge e confortino
del loro Icons'enso la fatka pll'eziosa del :Mi~
nistro Zaccagnini, ,che con tanto cuore e te~
llacia affronta i grossi problemi che com~
petono al suo Ministero e per l quali dav~
vero profonde l'en€ir.gia di intel1etto e di cuo~
re del suo temperamento realizzato re. (Ap~
plausi d(JJl()entro' e della deswa. Congr(JJtu~
[azioni).

P R E' S I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Vaccaro. Ne ha facoltà.

V A C C A R O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
ho chiesto di intervenire in questo dibattito
unicamente per es.primere il mio compiaci~
mento nei confronti dell'iniziativa del Go~
verno intesa a portare a so'luzione, e mi au~
guro questa volta in via definitiva, il proble~
ma delle nuov,e costruzioni stradali ed auto~
stradali in Italia, già affrontato con la legge
21 maggio 1955, e in gran parte eseguito
con sorprendente solIeci1JUdine dai Governi
democratici nei tratti Milano~Firenze, Ser:ra~
valle~MiIano, Savona~Ceva, le Torin~Ivrea,
tutti in esercizio, insieme al raddoppio del'la
Napoli~Pompei, mentre altri tratti sono in
corso di esecuzione.

iÈ un programma concreto che, se sarà
eseguito, darà aH'ItaEa un primato perchè
tutta la nuova rete comprenderà circa due~
mila chilometri di arterie moderne, ,oon le
più moderne caratteristiche tecniche che ci
faranno veramente onore e invoglier:anno si~
curamente i turisti a percorrerle.

Per uno Stato moderno è fondamentale la
struttura stradale, che è il primo se'gno tan~
gibile della civiltà di un popolo che, come il
nostro, è proteso verso un avvenire migliore.

La strad.a porta con sè LIrifiorire dei com~
merei, delle industde e del turismo. Dove
mancano, le invisibili ricchezze che portano
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queste attività si disperdono deviate in altre
direzioni.

È, in Italia, la strada, una condizlOne pri~
maria per avvicinare sempre più il N{)rd al
Sud, che ha scarsa possibilità di rapide co-.
mUlllcazioni, ed è questa, se non l'unica, certo
la più importante causa del divario eSIstente
nella vita, nell'economia, nello sviluppo indu~
str:liale ed anche, (perchè no?) culturale tra
le due zone.

È stato detto, e a mio avviso ben detto,
che il sistema stradale italiano è come un
sistema circolatorio congestionata, ad altis-
sima pressione. Era necessario stabilire il
regolare flussO' ed è quello che can la prov-
vida azione del Governo, cOn questo Piano
noi speriamo di raggiungere per ottenere,
anche in questo campa, un primato che è di
necessaria importanza per la vita del nostra
Paese.

La gratitudine mia e quella della mia terra
va al Governo per la concreta e veramente
efficace prova che ha dato ver:sa il Mezzo~
giorno, dis.ponendo questo provvedimento per
la realizzazione deHe strade ed autostrade che
solleciterà certamente il suo sviluppo indu-
striale, punto centrale, essenziale, della no~
stra politica.

E perciò è urgente, onorevoli colleghi, la
costruzione di queste autostrade 'e special-
mente i'l completamento dell' Autostrada del
Sole, che si è fermata proprio lì dave il sale
è sovrana!

È stata mi:sura molta opportuna, dabbia-
ma ricanoscer1o, nan solo il completamento
dell'Autostrada del Sole nel tratto N apo1.i-
Reggio Calabria a tatale carico derIo Stata,
ma più ancora quella per la quale su detta
Amtostrada non sarà lfissato alcun pedaggio.
Sano decisioni concrete che vanno ricardate
e additate come apprezzabile decisa volantà
del Gaverno per aiutare seriamente il Mez-
zogIOrnO'.

Ciò :pasta :delsider:o hl1ev1emente, onorevole
Mini'stro, esprimere il mia pensiero, che è
poi il pensiero della maggior parte dei cit-
tadini di Calabda, sul tracciato che tale Au-
tostrada dovrebbe avere.

L'elaborata reazione del valoroso callega
De Unterrichter non ne parla, non poteva
paria me. Egli però campiange l'A.N.A.'S. per
l'anerosissima campita di castruire ,l'auto-

strada Salerna-Reggio Calabria e di sovrain-
tendere e caardinare la pragettazione e la
elsecuzione dei lavori, eccetera.

Io per la verità, nel leggere queste sue
parole riportate nella sua relaziane nan ne
ho Icompreso il significato. N e sono ,rimasto
dispLaduto e spero che il relatore neUa sua
repLica :darà spiegazioni.

Ma il senatore De UnterrlChter, pur naa
parlando del tracciato dell'Autostrada ,del
Sole .nel tratto Salerno--Reggio Calaibria, ha
allegato alla relaziane un cartina nella quale
sono tracciate le linee che l'Autastrada do~
vrebbe seguiI'e, tracciata che, mi si consenta
di dido subito, è erratissimo. Se questo trac~
ciato dovesse realizzarsi così (come mi ha
assicurato il relatore, in presenza del sena~
tore Indel1i) am~ora una volta la Calabria
non aVI'ebbe vantaggio alcuna da questa
grande via di comunicazione, dalla quale in~
vece si attende nuova vita, nuova prosperità
e nuove fonti di fecondo lavaro per i suoi
figli.

G O M B I. Si vede che nan la pensa così

l' onorevale ~anfa,ni.

V A C C A R O. Cosa c'entra Fanfani in
questa faccenda? N ai siamo gratissimi, ono~
revole coUega, al Presidente Fanfani, per la
visita in Calabria e per gli impegni che in
seguita ha a~sunto il Gaverno a nostro fa~
vore. N ai siamo sicuri ~he tali impegni sa~
l'anno mantenuti. Certamente voi, così sal~
leciti a :parole, deUe nostre cose, ,quandO' sa~
l'anno pres1entati i disegni di legge ann'Un~
ziati vi opporrete, carne al solito, alla loro
approvazIOne.

G O M B I. N on faccia il profeta, per~
chè potrebbe anche sbagliare. N on si tratta
di questo: dicevo soltanto che evidentemente
l'onarevole Fanfani ha fatto delle scelte di~
verSe ,per risanare la situazione della Ca~
larbria.

V A C C A R O. Ma il pragetto della rete
autostradale non è di oggi, risale al maggio
del 1955, e sin ,da allora prevedeva la co~
struziane della Reggio..Salerno. (Interruzwne
del senatore Gombi. Replica del Min'ÌJstro dei
lavm'i pubbUm).
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Io comunque sto parlando del tracciato che
deve avere questa strada, nOn di altro. Per
noi è :una certezza che l'Autostrada sarà fat~
ta, perchè F8.nfani non da oggi l'ha posta
aJll'ordi:ne del .gionno de11laNaziOlllJee Fan~
fani è uomo che le !promesse non le appunta
al vento, mio caro colIega! (Interruzione del
senatore 'Gambi).

Se dunque l'Autostrada del Sole dovesse
discostarsi dal tra'cciato da me suggerito
(ho dato anche la cartina al relatore col
tracciato da noi desIderato) e non 'dovesse
seguire la linea mediana attn:'aversa'lldo il
centro della mia Provincia, si ri'peterebbe lo
stesso grave inconveniente che ha danneg~
giato ,la Calabria quando si approvò il piano
regolato re delle ferrovie, che previde la co~
struzione delle due Iitoranee, queUa tirre~
nka e quella jonica, lasoiando l'interno della
Cala;bria e :della Basilicata sprovviste di fer~
rovie; 'ragione per cui ancora oggi siano co~
stretti a batterci per averle, come ella, ono~
revole Ministro, sa. Infatti oilSenato ha ap~
provato all'unanimità e la Camera ha d'atto
altrettanto, oon l'astensione dei soli soci3r
listi, il provvedimento relativo ,aJ.1:anuova
ferrovia che interseca la Calabr,ia, la Paola~
Cosenza..Sibari. Tuttavia la legge non è sta~
ta ancora eseguita.

Si dice che si deve fare un nuovo 'Pro~
getto, per il quale occorreranno altri due o
tre anni; intanto le nostre ,c.ondizioni re~
stano quelle che .sono, da .secoli e la Ca~
labma :vesta avul.sa ,dalle girandi vie di co~
municazioni fenoviarie cosicchè tutti i be~
nefici 'della riforma agraria, nella valle del
Crati, di Sibari e della Sila, per mancanza
di questa ferrovia, restano evidentemente
pregiudicati perohè i prodotti non possono
raggiungere in tempo i grandi mercati. L'ono~
revole ,Sottosegretario è al corrente della si~
tuazione, e 'colgo l'occasione per 'pregare ]0
onorevole Ministro ~ ho presentato anche
una interrogazione, ma non ho ancora avuto
il piacere di una risposta ~ di sollecitare
quest'opera che è attesissima nella mia ter~
ra.

Ecco pe,rohiè dicevo che, se l'Autostrada
non sarà costruita in maniera che attraversi
la nostra terra nella parte mediana, noi non
avremo da essa quei vantaggi che aspettiamo.
iNoi,non vogliamo cile l'Autostrada del Sole

sia per noi una seconda jattura, che sia
come una visione da ammirare dai nostri
Appennini che ,si affacciano sul Tir,l'eno; non
vOg1liamo ,a,sRistere ,come spettatori so:itari
al passaggio dei veIooi traffici tra il Nord
ed il Sud, ,senza poterne .usufruire. Noi desi~
deriamoche ,questa ,grande via ,serva a qual~
che cosa!

Perciò fin da ,questo momento, sia per
assolvere ,ad un dovere di coscienza e al no~
stro dovere di parlamentari, a tutela dei di~
ritti della nostra terra perùhè in seguito,
negli anni venturi, non vengano fatti degli
addebiti; sia per ,il bene stesso della Cala~
bria, -denunziamo i fatti e chiediamo senza
altro che 1'Autostrada del Sole Vlerrga co~
struita in maniera che ,sia veramente una
grande arteria che abbrevi le distanze tra
il Nord e il Sud dell'Italia e che porti van~
targgi reali alle zone che deve attrave~sare,
come La Milano~Bologna e la BQIogna~Fi~
renze.

Bisogna che le autostrade passino vicino
alle ,grandi città, non solo ai fini turistici,'
ma anche, specialmente, ai fini industriali e
commerciali.

La Calabria, la Lucania ed in genere tutto
il IMeridione, non hanno avuto un adeguato
sviluppo turi,st.ico, industriale, commerciale
e ~ perchè nÙ'? ~ wIlJche cul,tuI1a.le, pr.opl1~o

per la mancanza, onorevoli colleghi, di ra,.-
pide e agevoli vie di comunkazione che te~
il1!esseroquelle zone in contabto con i traffici
dell'Italia e dell'Europa!

,E ,se dopo il 1812 i commerci e le industrie
si svilupparono da noi, ciò si deve ana grande
strada ,Murattiana, che ancora .è l'unica stra~
da interna che attraversa il IMeridione, da
Napoli a Reggio Calabria.

La differenza dello sviluppo commerciale
e industriale tra i paesi attraversati da que~
sta strada e quelli ,che nOn lo sono, si nota
ancora oggi. Che non si ,ripeta, onorevole
Ministro, l'errore gravissimo commesso quan~
do, nel 1855, si compilò il piano regolatore
per le ferrovie ,dell'Italia meridionale; per
economia, o anche per illeciti favoritismi, ]e
ferrovie f:urono costruite unicamente ~ non
pare vero ~ per non servire le popolazioni
interessate. Lo testimonia l'onorevole ,Sotto~
segretario .s.pasari Che fa cenni di aderire a
quanto sto dicendo.
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L'Autostrada del Sole, Theltratto che dovrà
attraversare la Calabria, desideriamo che
passi all"interno della CalabrIa; ciò abbre~
vierebbe il ,percorso da Salerno perraggiun~
gere Re~gio Calabria di ben 18 Cihilometri,

f' quind.i ridurrebbe anche la spesa.
N essuno potrà dispiacersi di questo per~

corso, per0hè la zona tirrenica è già servita
da comoda strada della quale l'A.N.A.S.,
spendendo molti milioni sta ,correggendo
curve, eliminando molti dislivelli e allargan~
do la ,sede. Quindi le zone tirreniche 'sono
servite bene. La zona jonica, tanto -cara al~
l'onorevole Barbaro, ha anch'essa una stra~
da. Questa ha bisogno di lavori che si v~nno
pure eseguendo: va allargata, corretta, mo~
d1fiJcata. Tuttavia la zona ha la sua strada
ed è servita abbastanza bene. L'unica parte
della Calaibria che non è servita da strade
buone è la parte centrale, la provincia di
Cosenza.

Reputo opportuno, perciò, insistere su que~
sta questione. ,È 'bene che l'onorevole Mini~
stro ne sia fin d'ora informato, per evitare
in seguito !polemiche e turbamenti nell'opi~
nione pubblica locale, che vede in questa
grandiosa .opera ~ se fatta con criterio e
saggezza ~ l'avvicinarsi del 'vero risorgi~
mento della Calabria.Queste cose ho voluto
diI'le din da questo momento, e non importa
Se appaio intempestivo. Motivi che non sto
qui a ripetere mi hanno cons~gliato di farlo.

.onorevoli colleghi, nel concludere questo
mio breve intervento, mi auguro ,che presto
il sentiero percorso quattro .secoli fa da San
Francesco da Paola nel suo viaggio, senza
ritorno, iper la Francia, venga ,ricalcato dalla
Autostrada del Sole, affi:nchè questa diventi
la grande arteria di eomunicazione che svi~
luppi i rapporti tra Thoie il Nord d'Ualia e
con tutti gli altl1i ,Paesi dell'Europa. (Vivi
applausi dal centro. Congratulazioni).

P R E ,S T D E N T E. Rinvio il seguito
della di'scussione alla prossima seduta.

Presentazione di disegno ,di ~egge

ed approvazione ,di ,procedura d'urgenza

Z A C re A G N I N I, Min~strodC'i ~avori
pubblici. Domando di /parlare.

P 'R E S I D E N T E. Ne ha f acol tà

Z A C C A G N I N '1, Ministro dei Zwvor'i
pubblici. Ho l'onore di presentare al Senato
il seguente disegno di legge:

« V a:riazloOrni aLl'8.rtio01o 5 deHa Legge 2,6
ot.to1bre 1960, n. 11201, sullo ,stato di p'rervi~
,si'one della spesa del Mrnistem :diei lavori
puibiblki per l'eslel'cizio finanziario dail 1o lu~
gIio 1960 al 30 ,giugno 1961» (1584). .

Chiedo .che ,per questo dIsegno di legge SIa
adottata la procedura d'urgenza.

P R E ,S 1 D E N T E. Do ,atto all'onore~
vale Min~stro dei lavori pubblici della pre~
sentazione del predetto disegno di legg,e che
,sarà stampato, distribuito ed assegnato alla
Commissione comp'etente.

L'onorevole Ministro dei lavori pubblici
ha chiesto che per tale dis,egno di legge sia
'adottata la procedura d'utlgenza. Poichè non
si fanno osservazioni, tale 'propo[3ta ,si inten~
de approvata.

Per ,lo svolgimento di una interrogazione

C O R N A G G 1 A M E D I CI. Do~
mando di parlare.

P R E .s 1 D E N T E. N e ha facoltà.

C O R N A G G 1 A M E D 1 C I In
data 18' aprile, ho presentato l'interrogazione
n. 1130 circa il lancio di missili da parte di
privati. Penso che ,si tratt~ ,di una ,cosa di una
certa gravità; ,H Senato avverte certo quale
pericolo sorga dal fatto che persone, incon-
sideratamente, possano lanciaI1e verso il cie-
lo, che oggi :è popolato di aerei, questi ag-
geggi. È anche accaduto che questi aggeggi
siano scoppiati nelle mani ,dei 'geniali, dei
lodabili preparatori, ma è chiaro che vi è
un peri'colo nella Ipreparazione e soprattutto
un pericolo nel lancio. Pregherei l'onorevole
Ministro dei lavori pubblici, il quale ,è anche
un clinico a cui sta molto a cuore la sanità
del popolo italiano, di voler cortesemente
provvedere perchè il Ministro della difesa
risponda al più presto sicchè anche nel Par-
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lamento si possa trattare 'questo argomento
di attualità.

P.R E S I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dei lavori pubblici a trasmettere al
Ministro competente la richiesta del senatore
Cornaggia Medici

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubbl,ici. Non mancherò di informare il Mi~
nistro dena difesa

Annunzio di interrogazioni

P R E rS I D E NT E . Si dia 1ettUl'a
delle interrogazioni pervenute alla iPresi~
denza

R US 'S O, Segre:tario:

Ai M:ilniis1trii,dell Ibulri,smo e delLo ISlpe,ttac,olo
e dJéùI,eiparltieclpa,z:ioni .sitJahilli, per cOInosoore
quaE oSIGenità, quaH offese allpudore o quali

aLtre inar1edilbiM :ragiona ,slilano ,state :ravviS:a~
te neI fUm «Anatomila /dli u:ndlittatore ». che
racco:n:ta. atltra'V1eI1so doowment,i fotogratid
e brani di Vle:ciCihiCJineg.iloll':lllai11,ILaVìiltadi lVLU's~
soHni, per Jll!egalrlea que'Slto drnter1essrante do~
oumentario il vi'Slto ICeiUISUra(1,1163).

PALERMO, VALENZI

Al Prelslidente diel Oonsig1io dei ln!ini,stri,
per con08cere se, 131]]10'scopo dii da:l'Ie chiaro
:dwnoislcimeuto deilll'iaplPorto ~ ,I1LeICO .d1 S'a~

criifici e rinun'oe il più delle volte non rkoino~
sciute ~diel1e ca'teg;mie 1avoraJtrilc.i a11a co~
sbruzlione de.lila NaiZliloflllei:ba~i'alliaIIlcl oorso dIi
,c'eln'to ,alnlui, 'nIOn ,r:i1Jeng;a g1ÌiUistoe opportuno
dl]S!poIire laffinchiè ,gi,a de1ilberata la oom.'Cie'sS!ilo-
ne dii un premio una t,antum, pari a 200 ore
laVlora'tilve, a 'tu1Jti i lavoratori' dipendenti da
a,ziÌeJllde p,ulbib1JilC11!ee lP,rivate, ;illlidUiSltriaiJ.,i, algri~

cole, c.ommerehdi, di SI€lI'iviz,i,e siano stabi~
liti tre g,iorm dli ,fierie r'etr.iIbUiilte .supipl1em~m~
talDi <dlaa:gg1i1ullJ.lg1ellisi, pI€:r il'amlllO 19'61,a:lle
fiemieeont,ra.ttua1i (l1i1164).

MAMM UCARI) SACCHETTI

Al Ministro dei trasporti, per sapere, es~
sendo ormali note la 'Sli'tuazi,olnee le neces~
sità delle Ferrovie dello Stato, quali concre~
ti provvedimenti intenda ,promuovere in via
immediata per rinnovare e potenziare la
struttura tecnica della rete e dare all' Azienda
un ordinamento più moderno, basato su una
efficiente autonomia; nonchè per sapere
quali sianO' le clomdusioni ,cui ~OlliOprerve11Juti
i tre esperti incaricati dal Governo di esa~
minare la situazione dell' Azienda ferrovia~
ria e quali siano le prospettive degli attesi
interventi per un miglioramento dei ser-
vizi (1165).

FOCACCIA

Ai Ministri dell'interno e della sanità, per
conoscere:

1) quali 'provvedimenti essi intendono
prendere, ciascuno nel settore di propria
competenza, per eliminare il gravissimo in~
conveniente oltre che mO'l'aIe anche sanita~

l'io che deriva dalla prostituzione girovaga
e incontrollata che sfacciatamente si svolge
in Roma e nelle altre città d'Italia con gra~
vissimo scandalo e gravissimo pericolo sa-
nitario specie tra i giovani;

2) se non ritengano opportuno, contro
il dilagare in maniera vastissima delle ma~
lattie veneree e luetiche, di procedere a mo~
dificare le attuali restrizioni derivanti dalla
applicazione della legge Medin onde sotto~
porre tutte le prostitute a controllo medico
periodico per accertare la presenza in esae
di malattie trasmissibili;

3) 8e non debba essere considerata an-
che l'opportunità di schedare e sottoporre a
visita medica obbligatoria anche quegli altri
infelici essleri' umani ,cihe Ulgualrrn:enteeser~
citano la prostituzione, in modo ugualmente
scandaloso, cioè quegli omosessuali che è
quanlto mai' frequente trOValr,ein o~e not1Jur~
ne in noti arrnIbilentiSlpeoiaJmem.tedi Roma ol~
tre Cihe,cHaltre 'g'raJl1d'iÒttà d':Italia (1,166).

BONADIES
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Inte:rrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro ,dell'interno, per conoscere se
e quando verrà data esecuzione alla deLibe~
razione n. 1 del Consiglio ,comUlnale di Buo~
nalbel'lgo relativa alkt namina dei componenti
dell'E.C.A. (241.0).

FRANZA

Ai Ministri della difes'a, delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali studi o provvedi-
menti siano in corso per poter assicurare
ai piloti civili delle compagnie itwliane di
navigazione ae,rea una conveniente pensione
da fruLrsi all'atto della ,cessazione dal servi-
zio pe,r raggilUnti limiti di età o per specilfica
inabHità professionale.

Tali provvedimenti saranno un giusto ri-
conoscimento d'una attività tecniea rischio-
sa e logorante, singolarmente utile alla Na-
zione; rappresenteranno altresì ragione dj
serenità per i piloti ed i Joro famiIiavi (2411).

CORNAGGIA MEDICI, PIA SENTI

Al Ministro dell'industria e del cOIl1!ffier-
c10, per S'apere se e quand'O ,nella sua quali-
tà di Presidente del C.I.P. intende provvede-
r,e per costringere la !Società EmiUana E,ser-

cizi E.lettrici a consegnare all'artigiana Gher-
mandi Tom.maso di GastelfI1anco Emilia, la
distinta, rilpetutamente ricihiesta e mali can-
segnata, del materia.le impiegato, deLle opere
eseguite e delle spese incontrate Iper allac-
ciarlo aHa l"iertedi distribuzione della ener~
gi,a elettr1Cia.

V,interrogante nel p,recis,are che si tratta
di un allacciamento di 15 Kw. di potenza in-
stallata, doounCÌa la S.E.E:.EI. che si è già
fatta versare in rate successive la enarm~
somma 'di lilre 1.1812..0.00,ri'}ia'sCiiandaal!l',illl'te-

ressato rilce'VìUltenelle quaLi 'Vlengouo indkate
oome !Voci ICOIIDIpanentil'impo!1to addeJbi:tato
un C'OIn'tributoper linea a M.T. edi impianto
cabin,a che non rientrano fra quelLi previ,sti
dalLa ,leglge e dei quali si chiede il rimborsa
immediato, unitamente a quei provvedimen-
ti di competenza del C.I.P. che fos.sera :ne-
cessari e che il C.I.P. ha l'obbligo e tI potere
di adottare di frante a simili fatti (2412).

GELMINI

Al MinistrO' dei trasporti per conoscere:

se è a conoscenza che da qualche tempO'
a questa pa.rte la Palizia Stradale è stata so~
lita contestare ad agenti e rappresentanti di
commercio la contravvenzione di cui all'ar-
ticola 57 del Codice della strada perchè cir~
colanti alia guida di autovetture adibite a
trasporto ,di persane, con a bordo il « campio-
nario-merce» senza essere autarizzati al tra-
sparta .promiscuo di persone e case;

se, tenuto canto che i1 trasporto del
« campianarIo» non può essere considerata
trasparto di «merce» trattandosi di cose di
cui l'agente o il rappresentante di commer-
cio non può pienamente disporre e, quindi,
commerciare e che, d'::ultra canto, il «eam-
pianario » è « cosa prapria » ma di proprietà

di terzi affidato sola temporaneamente allo
agente o a:l rappresentante ai fini esclusivi
del suo lavoro;

quali provvedimenti egli intenda p['en-
dere al fine di consentire il trasporto di
detti cwmpionari s'enza bisogno di ulteriori
forma.lità (semprecchè, ben s'intende, l'agen-
te sia sempre in candizioni di pater dimo-
strare la reale natura dei rapparti di lavara
che la legano alla casa praduttrice) ,e parre
termine così ad uno stato di cose che a lunga
andare patrebbero fortemente nuocere, come
in effetti nuace, ad una intera categaria di
lavoratori farte di decine e decine di migliaia
di unità (2413).

BATTAGLIA
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OMine del ,giorno

per ìJa seduta !di mercoJedì 31 maggio 1961

iF RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani mer~
coledì 31 :maggio, al1e ore 10, eon ,jl se~
guerrteordi.ne del giorno:

I. ISeguito deù.la dh"cusS1iione dei diiJsegmi odi
Jegge :

1. IPi:arno di nu,orv:e :0ostl1U!zioni ISItrada1i
edautoS11Jradali (1113,78).

2. Norme sUilla dttwdiJnanz.a (:9,91).

BATTAGLIA. ~ :ModiJfica ,d!ell'a,I1ticOll,o 10

deJJla 1egige 113 giJUJgiIJIOl:9le, n. 0015, suna

dttwdimvn:za iitalia:na (41i1).

13. ,PARRI ed altri. ~ lIsti tU!zi,OIlliedi luna

GommÌ'ssd.'olne p<arlarrnenta1re d'iUlclhiesta 'Sul

felll!omeno deJila «mafia» (12;80.).

IiI. IDi\.~culslsionedei disegni <d'ile;gtge:

Il. Revisione del~atabella C) aUegaJta
8!Jila [eg,ge 116 giUJgllo 119139, :n. 1.04015, ICJml'C~er~

nente Iascorta dei m€(Hoirnali e })l'esidi

'Vari di ,cui dev:onoesisere dotate ,le lI1a:vi
da Icarh~lo adldeibte ,avia@gi di' l:ungo corso
(19'()6).

2. RaUfiJca ed lesecuzi.one del iProtoco11o
aig1gjJUllltivoaiJ.Trattato di amic:iLZlia e di
iI"elazioni '€oonomkilie !stipulato rbra l'Itali!a
e 10 Yem€n i.n Sanaa i,l 4 ls:ette:mJhre 19'37,
cOll'clnso in IRoana H 15ottolbre 19519 (1304).

3. :AtP:Pl1ovazioI1e ed ese'c.1rZioll'€ ,de]lo
IScambio ,di Note tra mtali.a e.:gli Stati
Unrti 'd':Amerka per l'aClquilSito di eCIC€den~
ze agdcole ameriiCane, eff,ettuato a Roma
ill ,2t2wprile WI60(113IS1).

4. Ratifica ed esecuzione ,délla Co'lliVen...
zione relativa aHo \« ,status» degli apoli~
di, adottata a Ne,w Yorki:l 28 settembre
1954 (13:96).

5. Ratilfka ed esecmLZ,ione d:el~'Alccordo
monetario europeo ,ed eseCluztOllle die'l p1ro-
tocollo d'app1icaziOllle :proViViSioria dell':Ac~
cordo stesso, .nrma'ti a Parigi il'5 agooto
1955 (1'447) (Arprproviato ,dalla Camera ,dei
deputatt).

6. RatilTICa eld. eseeuZii:one della Gonv~n~
zione fra 1'II:tali'a e la :Norvegia in mate~
'ria di sicurezza eodwle, <Jon annesSi(} Pro~
tocoUo final'e, con>Ctusa aRorma ill 12 'giu~
gno 1915,9 (11448) (kppTovato dalla Camerra
dei deputa,ti).

La seduta è tolta (m'e 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERl r

Direttore generale dell'Ufficio del resoconti parlamentan


